
Cultura

Carofiglio
"Per rialzarci

dobbiamo amare
i nostri errori"

di Stefania Parmeggiani

alle pagine 34 e 35
L'INTERVISTA

Carofiglio
"I nostri errori

99vanno amati
Nel nuovo romanzo lo scrittore torna a raccontare Penelope,
la detective che deve fare i conti con gli sbagli del passato
Stefania Parmeggiani

enelopeè seduta
nella saletta
interna del solito

bai­, quello che
ormai utilizza
come ufficio.
Ascolta la donna

che è arrivata da lei su suggerimento
di un avvocato. Non gli domanda chi
sia, preferisce non compiacerei
dell'ammirazione di un vecchio

avversario. Evita l'angoscia del

ricordo: era un pubblico ministero, ha
commesso un errore e buttato via

tutto. Oggi è ima detective privata
senza licenza. C'è una ferita nel suo

passato e questo lo sapevamo già,
correva sottotraccia nel romanzo con
cui ha debuttato sulla scena

letteraria,Za disciplina di Penelope.
Ora però, seguendola in questa nuova
indagine, possiamo scopi'ire cosa è
andato storto nella sua vita. Perché

Gianrico Carofiglio, scrittore ed ex

magistrato, ha deciso di giocale a
calte scoperte. Rancore (Einaudi Stile
libero), il secondo romanzo con lei per
protagonista, è un giallo su doppio
binario. Un uomo potente è morto
all'improvviso. Infarto, certifica il
medico. La figlia non ci crede e si
rivolge a Penelope che accetta senza
troppa convinzione e poi si ritrova a
fare i conti con il passato, con una
vecchia indagine per massoneria e
un'associazione segreta chiamata
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Boemia, che nel nome e negli intenti
ricorda la loggia Ungheria, quella che
a Milano avrebbe condizionato

nomine in magistratura e incarichi
pubblici. «Credo di essere stato
influenzato dalla foima narrativa oggi
più diffusa, le serie tv». Carofiglio
sonide, le analogie si fermano qua.
Prima il prologo e poi il vero romanzo
di Penelope, cioè questo.
Quando l'ha creata sapeva già

quale errore avesse commesso?
«Certo, puoi anche non dire ciò che è
accaduto, ma lo devi avere ben chiaro
altrimenti sei un ciarlatano.

Hemingway lo chiamava il principio
dell'iceberg: uno scrittore deve
sapere sulla storia molto più di ciò che
scrive. Quello che finisce in pagina è
solo la punta dell'iceberg, ciò che c'è
sotto non si vede, ma esiste e dà
stabilità, credibilità, fòrza e umanità
ai personaggi».
L'errore catastrofico lo

commette nel momento in cui

decide di indagare sulla massoneria.
Perché questa scelta?
Volevo che ci fosse un obiettivo

investigativo appetibile, che
giustificasse una condotta avventata
da parte di chi là il magistrato con
passione e pure con qualcos'altro, che
non è mai ima buona idea se fai il

magistrato».
Cosa non è una buona idea?

Per fare il magistrato la passione da
sola non basta, ci vuole distacco: se ti
innamori delle inchieste, la tua vita è
rovinata e a volte è rovinata anche la

vita delle persone che hanno a che
fere conte».

Penelope è una irregolare.
Nel suo passato c'è una lesione e
anche nel presente narrativo ci sono
elementi contraddittori, come la
combinazione ha sport e abitudini
malsane. Ha una dimensione etica
fortissima che coesiste con

un'altrettanto forte propensione a
violare le regole. Rimbalza tra estremi
e lo ammette chiaramente: voleva
fare lo sbirro ma voleva anche

l'autonomia del pubblico ministero».
Succede nella realtà?

I magistrati più bravi riescono a
diligere le indagini senza limitarsi a
ciò che propone la polizia giudiziaria,
ma confondere i due moli come

Penelope voleva, come a qualcuno è
capitato, è un bel problema».
A Penelope è capitato più volte.

«Nel primo romanzo racconta che le

piaceva arrampicarsi sugli alberi e poi
lanciarsi da un ramo all'altro, quasi
ima scommessa con il destino. È una
declinazione della psicologia del
giocatore d'azzardo che esorcizza la
pama della finitezza e della morte
scommettendo».

Le cose più stupide le fanno le
persone più intelligenti.
Tante persone di glande intelligenza
o di specifica competenza in qualche
campo sono poco inclini alla
flessibilità, credono di potere
affrontare qualsiasi problema, ma
l'intelligenza superiore è dubitale di
sé stessi».
Esiste un antidoto?

Sbagliale continuamente, amare gli
errori. Commetterli non dico

deliberatamente, ma sapendo che
sono naturali».

Ci vuole equilibrio.
A un grande maestro di Allùdo
chiesero come facesse a non perdere
mai l'equilibrio. E lui rispose
sinceramente stupito: "Che dite? Lo
perdo continuamente e sono
velocissimo a recuperarlo". È la stessa
cosa. L'errore catastrofico lo

commette chi è incapace di
riconoscere la naturalezza dell'errore

nell'esperienza d'apprendimento».
Abbiamo un problema di

educazione?

I ragazzi migliori crescono
abituandosi a essere elogiati e
sviluppano un atteggiamento di
terrore al solo pensiero di non
ottenere quella gratificazione. Tutto
ciò genera ima vigliaccheria
strutturale tenibile».

È un problema che contagia
anche la classe politica?
È un fatto diffuso, impressionante.
Per capire chi si ha davanti, consiglio
un metodo molto semplice: chiedete
a un politico che enoii ha commesso
e non accontentatevi di una risposta
sfuggente. Benjamin Franklin diceva:
impara a ridere di te stesso prima che
siano gli albi a deriderti».

Non fa piacere a nessuno
ammettere le proprie debolezze.
Colpa della cultura del narcisismo.
Guccini in Canzone delle osterie di
fuoriporta cantava: ".. .bere il vino,
sputtanarsi ed è una morte un po'
peggiore". Ecco, l'essere disposti a
sputtanarsi è una buona cosa».
Certo, ma a volte sembra proprio

che qualcuno la figuraccia vada a
cercarsela. Salvini in Polonia ad

esempio.
Sembra posseduto da un demone. H
suo primo errore è stato quello di fare
cadere il governo di cui era padrone,
poi ne ha fatto uno dopo l'altro. Quasi
quasi mi dispiace perché questa sua
coazione distruttiva è un esempio
molto classico di chi continua a non

imparare».
Passando dalla dimensione

individuale a collettiva, quali sono
gli errori dell'Occidente?
Pensare che ci siano una serie di

meccanismi che si possono esportare
o imporre, a cominciare dalla
democrazia. Mi sembra un

imperialismo mascherato di buone
intenzioni. Nassim Nicholas Taleb ne

Il cigno nero fa una riflessione di
grande spessore sugli eventi
imprevisti che governano la nostra
vita. Accadono indipendentemente
da noi, ma noi dovremmo evitare i
comportamenti che hanno in sé un
rischio alto di eventi catastrofici. Il

muoversi con circospezione, andare
per ripetuti tentativi a basso rischio
piuttosto che per grossi tentativi ad
alto rischio».

La storia della guerra di Putin?
«Ha scommesso che nel giro di due
giorni avrebbe preso l'Ucraina. Poteva
schierare le divisioni al confine e

minacciare di entrare se non gli
avessero dato il Donbass, poteva fare
un azzardo non mortalmente

pericoloso. Invece è entrato e ha
iniziato a sparare. E ha trovato una
Resistenza, ha già diecimila morti, sta
finendo i soldi... È come uno che
punta tutte le sue fiche sul rosso: può
uscire il rosso, il nero, ma anche lo
zero. Trovo enormemente istruttivo

l'idea di leggere le nostre scelte come
scommesse su un tavolo di cui non

siamo pienamente consapevoli».
In questa tragedia oltre all'errore

di Putin non c'è anche un errore
dell'Occidente?
Probabilmente sì, ma le
interpretazioni della complessità
sono benvenute solo se si è

consapevoli di alcune questioni. Una
di queste è che proprio perché una
cosa è complessa ci saranno
comunque elementi che tu
intellettuale prestigioso e diffidente
rispetto al cosiddetto pensiero unico
non hai visto e non vedrai mai. E poi ci
vorrebbe cautela nel proporre
alternative che violano una regola
prima di tutto etica: se due stanno
facendo a botte, uno è a terra e l'altro
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lo sta prendendo a calci in faccia, è
molto poco opportuno che tu elenchi
le colpe di chi sta soffrendo».
Cambiamo terreno. Dal Covid

crede che abbiamo imparato
qualcosa?
Perché si possa dire che abbiamo
imparato da un errore deve passare
un po' di tempo. Quando getti un
sasso nello stagno non hai il controllo
delle increspature».
La grande emergenza del nostro

tempo è la crisi climatica. È
ottimista?

Qualche speranza mi giunge da un
aneddoto che pochi ricordano. A fine
Ottocento gli amministratori di tutte
le più grandi città del mondo si
riunirono a New York per discutere
del grande problema storico di
quell'epoca, la cacca di cavallo. Le
città ne erano letteralmente invase. Il

congresso fu interrotto prima della
fine perché tutti si convinsero che
non c'era soluzione. Poi arrivò

l'automobile. Questo non significa
che possiamo disinteressarci
dell'ambiente, solo che dobbiamo
ricordare come in tutte le epoche in

cui la percezione della fine è stata

fortissima qualcosa è accaduto».
Qual è l'atteggiamento corretto?

Cercare di fare le cose giuste, evitare
quelle sbagliate, ma soprattutto stare
lì con gli occhi bene aperti».
Una catastrofe non può accadere

se tieni gli occhi aperti?
Esiste il destino, il caso, la stretta
morsa delle avversità di cui parlava
William Emest Henley in Invictus, la
poesia amata da Mandela, ma per
quello che dipende da noi dovremmo
apprezzare l'errore come metodo e
non considerarci depositari di verità
assolute. Tutto qui».
Esattamente quello che non ha

fatto la sua Penelope.
Era intrappolata da sé stessa. In
questo romanzo non c'è un
messaggio, ma una scommessa: la
possibilità di riuscire a rinascere
anche dopo gli errori che hanno
stravolto la tua vita. È un romanzo
sulla colpa, sul rimorso e sulla
possibilità di redenzione».
RIPRODUZIONE RISERVATA

Il podcast
La disciplina di Penelope

è la prima fiction sonora
ispirata al bestseller
di Carofiglio prodotta da
Chora Media da oggi sulla
piattaforma Rai Play Sound

In questo
libro non ce
messaggio,
ma una

scommessa:

la possibilità
di riuscire
a rinascere

dopo
le cadute

È una storia
sulla colpa,
sul rimorso e
la possibilità
di redenzione

66~
Per fare

il magistrato
la passione
da sola

non basta,
ci vuole

distacco: se
ti innamori

delle
inchieste,
la tua vita
è rovinata

come quella
di chi

ti è vicino

Rancore

diGianricoCarofiglio
(Einaudi Stile libero,
pagg. 248, euro 18,50)

L'autore
Gianrico

Carofiglio
(Bari, 1961)
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Un estratto del nuovo libro dello scrittore barese, una storia sull'importanza degli errori e le possibilità inaspettate del destino

Gianrico Carofiglio
Il rancore dei giorni perduti
"I vecchi sogni erano belli. Non si sono avverati ma comunque li ho avuti"
Pubblichiamo un estratto dell'ulti­
mo romanzo di Gianrico Carofiglio,
Rancore (Einaudi Stile Libero), in li­
breria da oggi.
GIANRICO CAROFIGLIO
Mi sorpresi a dir­

gli che mi piace­
va parlare con
lui. Accennò un
sorriso, ma nei
suoi occhi bale­

nò una remota tristezza. Gli
uomini avevano sempre avu­
to paura di me. Sin da quan­
do ero una ragazzina. Ero bel­
la, ero intelligente, apparivo
invulnerabile e loro, per
quanto lo nascondessero an­
che a sé stessi, erano spaven­
tati. Questo mi gratificava,
mi dava potere, mi eccitava.
Soprattutto mi permetteva
di ricacciare lontano la mia
angoscia, mi permetteva di
dimenticarla credendo di
averla annullata.
Il paradosso è che non può

piacerti davvero chi ha paura
di te. La paura, nelle questio­
ni di amore e di sesso, fa fare
cose molto diverse, a volte di
segno opposto, e quasi nessu­
na buona. Io le ho viste fare
tutte. Lui, invece, non aveva
paura. Doveva esserci una ra­
gione che io ignoravo, ma
una cosa era certa: non ave­
va paura.
– Sei diventata magistrato

perché volevi mettere le cose
a posto.
– Sí. Un sogno ingenuo e

perciò futile e dannoso. Che
non si è realizzato, ovviamen­
te, e mi ha resa infelice.
– Qualcuno ha detto che

non sono i sogni non realizza­
ti ma quelli non fatti a rende­
re futile e stupida un'esisten­

za. Mi è sempre piaciuta que­
sta frase.
– Bella. Me ne ricorda un'al­

tra, la dice Clint Eastwood ne
I ponti di Madison County.
– Com'è?
– "I vecchi sogni erano bei

sogni. Non si sono avverati,
comunque li ho avuti".
Lui sorrise di nuovo e que­

sta volta, con sollievo, mi par­
ve di non cogliere lo stesso ba­
gliore di prima.
– Contravvengo alle rego­

le e ti faccio una domanda
alla quale sono sicuro non
risponderai. Ma ci provo lo
stesso: cosa è accaduto?
Perché non sei piú un magi­
strato?
Scossi la testa. Alessandro

mi fissò per qualche istante;
la pioggia non accennava a
diminuire né mutava il suo
ritmo. Poi si alzò prendendo
i nostri calici ormai vuoti.
– Ne servono altri due.
Tornò con il vino, si sedet­

te, per alcuni minuti rima­
nemmo in silenzio.
– Mi viene in mente una co­

sa. Che in apparenza non
c'entra nulla con quello di
cui abbiamo parlato finora –
dissi proprio mentre sembra­
va che anche lui stesse per
aprire bocca.
– Vediamo, se c'entra o

non c'entra.
– Ho sempre pensato di es­

sere una persona estrema­
mente adattabile. Finché
un giorno ho scoperto che
non era cosí e sono rimasta
allibita.

Alessandro annuí, come
se quello che avevo detto
non lo stupisse affatto.
– Avevi avuto questa im­

pressione? – domandai, cer­
cando di controllare l'irrita­
zione nella mia voce. Non ci
riuscii.
– Ti dà fastidio?
– No – risposi troppo velo­

cemente – Va bene – ammisi
un attimo dopo – mi irrita
che qualcuno colga le mie
debolezze. Io posso anche
parlarne, ma gli altri non
hanno il diritto di notarle.
– Come lo hai scoperto?
– Durante l'analisi. La

dottoressa mi domandò se
mi considerassi una perso­
na capace di accettare il
cambiamento e adattarsi al­
le circostanze. Io risposi di
sí, avevo dovuto adattarmi
a cosí tante cose nella mia
vita. Mi sembrava non ci
fossero dubbi.
– E lei?
– Lei non commentava mai

ciò che dicevo. Questo mi in­
nervosiva tantissimo. Non
commentò neanche quella
volta. Cambiò discorso, o al­
meno a me parve cosí.
Per un istante persi il filo.

Ebbi l'impulso di toccarlo.
Un impulso di una violenza
che avevo dimenticato o che
forse non avevo mai provato
tanto forte. Provai una no­
stalgia lancinante per il tem­
po in cui tutto doveva anco­
ra accadere, in cui le cose e
la mia vita non avevano an­

cora preso forma, diventan­
do irrevocabili.
– In che modo cambiò di­

scorso?
Mi scossi.
– Domandò se mi fosse

mai successo di perdermi,
da piccola.
– Ed era successo.
– Sí. Al supermercato,

con mia madre. Mentre lei
cercava qualcosa su uno
scaffale io mi allontanai. Al­
meno credo, non è che que­
sto lo rammenti davvero.
Desumo che sia accaduto
perché l'unico ricordo preci­
so è che a un certo punto mi
voltai e non vidi piú mam­
ma. Non era dove pensavo
che fosse e non era da nes­
sun'altra parte. Venni presa
dal panico, scoppiai a pian­
gere disperatamente. Non
so quanto tempo trascorse
– per me fu un tempo infini­
to – prima che sentissi la
sua voce alle mie spalle.
– Che età avevi?
– Meno di quattro anni.
– E dopo aver ascoltato l'e­

pisodio la dottoressa ti ha
fatto riflettere sul fatto che
forse credi di essere adatta­
bile ma, in realtà, hai paura
dell'ambiente, degli altri e
hai bisogno di controllarli?
– Eri lí a origliare? Comin­

ci a farmi venire i nervi. Co­
munque sí, disse che quan­
do a seguito di certe espe­
rienze il bambino si convin­
ce che, in caso di bisogno,
l'adulto noncorrerà subito
in suo aiuto, tende a costrui­
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re un sistema di protezione,
come una corazza o un ca­
stello. E si rifugia in compor­
tamenti sempre uguali nel­
la sostanza, anche se appa­
rentemente diversi. In prati­
ca, la storia della mia vita.
Una mendicante tutta ba­
gnata, con un ombrello
sdrucito, fece capolino e te­
se la mano. Alessandro si
frugò nelle tasche e le diede
una moneta.
– Sto per dirti una cosa

che non ho mai detto a nes­
suno, nemmeno all'analista
– ripresi – Molti anni dopo –
andavo già all'università –
parlai con mamma di quella
storia e scoprii che lei si era
accorta che l'avevo persa di
vista. Non era venuta subito
in mio soccorso apposta. Vo­
leva capirecome me la cava­
vo da sola e si era nascosta

per osservarmi.
– Perché non l'hai raccon­

tato all'analista?
– Mi vergognavo. Per lei,

per mamma.
Alessandro respirò profon­

damente; poi si mosse sulla
sedia.
– Non l'ho mai perdonata,

– continuai. – Una volta, era
già anziana e non stava be­
ne, mi disse che le dispiace­
va di non essere stata una
brava madre. Era vero, non
era stata una brava madre,
per tante ragioni. Però ades­
so era debole e sperduta, e
sembrava implorarmi. Mi
tornò in mente quella volta
del supermercato e non eb­
bi pietà di lei. Banalizzai,
dissi: ma cosa vai a pensa­
re? Nessuno è davvero un
bravo genitore, è nella natu­
ra delle cose, hai fatto del

tuo meglio. Stronzate del
genere. È stato il mio modo
miserabile, vigliacco, per
non concederle il perdono
senza nemmeno assumer­
mi la responsabilità di quel­
la scelta.
Alessandro si sistemò gli

occhiali anche se non ce n'e­
ra alcun bisogno.
– Non riesci a perdonarti

un sacco di cose, vero?
– Un sacco di cose. Non rie­

sco a perdonarmele e spesso
mi ossessionano.
Tirai su col naso, accesi

una sigaretta, bevvi quasi
tutto il vino.
–Almeno questa roba aiu­

ta ad anestetizzare, per un
po'.
Qualunque cosa avesse

detto – in particolare sul fat­
to che bere non è mai una so­
luzione – sarebbe stata sba­

gliata. Qualunque cosa. Lui
non ne disse nessuna. La
pioggia continuava a scende­
re, compatta e ineluttabile.
Lo guardai.
– Allora vuoi sapere cosa

mi è successo?
– Sí.
Glielo raccontai, cosa mi

era successo. Cosa avevo fat­
to succedere. Dal principio.
Fino alla fine. ­
© 2022 Giulio Einaudi edi­

tore s.p.a., Torino
La paura, nelle

questioni di amore e
sesso, non fa fare quasi

mai cose buone
Provai una nostalgia
lancinante per il
tempo in cui tutto
doveva accadere

Il romanzo Il podcast

La disciplina di Penelope è la
prima fiction sonora ispirata
al bestseller di Gianrico Caro­
figlio, prodotta da Chora me­
dia per Rai radio uno e dispo­
nibile da oggi su Rai Play
Sound.

La figlia di un barone universi­
tario indaga sulla morte di
suo padre, rivolgendosi a Pe­
nelope Spada, ex pm con un La serie, ispirata all'omoni­
mistero alle spalle e un pre­ mo romanzo di Gianrico Caro­
sente di quieta disperazione. figlio, reinventa il canone del
L'indagine diventa una resa radiodramma.
dei conti con il passato. Una produzione mai fatta pri­
Rancore ma in Italia con più di dieci at­
di Gianrico Carofiglio tori, registrazioni on field per
Einaudi Stile libero dare un'esperienza d'ascolto
238 pp, 18,50 euro totalmente immersiva. Sono
da oggi in libreria previste sei puntate.
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OD�VHULH�JLDOOD�GL�JLDQULFR�FDURILJOLR

6H�LO�FKLUXUJR�GL�IDPD�PXRUH�DOO
LPSURYYLVR
q�LQHYLWDELOH�VRVSHWWDUH�GHOOD�VHFRQGD�PRJOLH
1XRYD�DYYHQWXUD�SHU�O
H[�SP�3HQHORSH�6SDGD��O
LQGDJLQH�VX�XQ�GHOLWWR�OD�SRUWD�D�ULSHQVDUH�DO�SDVVDWR
4XDQGR�GXUDQWH�XQ
LQFKLHVWD�VX�XQD�ORJJLD�PDVVRQLFD�VHJUHWD�IX�FRVWUHWWD�D�ODVFLDUH�OD�PDJLVWUDWXUD
5$))$(//$�6,/,32
/D�IRU]D�FUHDWLYD�GHOOD

VFRQILWWD��3HQHORSH
6SDGD�KD����DQQL�H
XQ�JUDQGH�DYYHQLUH

GLHWUR�OH�VSDOOH��([�FDPSLR�
QHVVD�GL�VDOWR�FRQ�O
DVWD��EHO�
OH]]D�LPSHJQDWLYD�H�LQWHOOL�
JHQ]D�VFLQWLOODQWH��q�XQ�3XE�
EOLFR�0LQLVWHUR�QHO�SLHQR�GHO�
OD�FDUULHUD��XQD�YDOFKLULD�LQDU�
UHVWDELOH��ILQFKp�OD�VXD�FDYDO�
FDWD�QRQ�YLHQH�LQWHUURWWD�GD
XQ�JUDYH�HUURUH��6FKLDFFLDWD
GDL�VHQVL�GL�FROSD��FRVWUHWWD�D
ODVFLDUH�OD�PDJLVWUDWXUD��DQH�
VWHWL]]D�OR�FKRF�WUD�DOFRO�H�VL�
JDUHWWH��PHQWUH�VEDUFD�LO�OXQD�
ULR�FRPH�LQYHVWLJDWULFH�SULYD�
WD�VXL�JHQHULV��,PEDUFDQGRVL
VXR�PDOJUDGR�LQ�XQ�YLDJJLR
LQL]LDWLFR�FKH�q�SULPD�GL�WXWWR
GHQWUR�VH�VWHVVD��DOOD�ULFHUFD
GL�XQ�DYYHQLUH�GLYHUVR�H�GL
XQ
LGHQWLWj�QXRYD��PHQR�VFLQ�
WLOODQWH�PD�SL��DXWHQWLFD�H
SURIRQGD��8QD�ULQDVFLWD��'
DO�
WURQGH��ULSHWH�GD�VHPSUH
*LDQULFR�&DURILJOLR���ELVR�
JQHUHEEH�HVVHUH�FDSDFL�GL�PR�
ULUH�JLRYDQL�UHVWDQGR�YLYL��
3HQHORSH�6SDGD�q�O
DOWHU

HJR�SL��DXWHQWLFR�GL�&DURIL�
JOLR��/XL�VWHVVR��GRSR��XQ
H�
VWDWH�SHVVLPD��OD�SHJJLRUH�GHO�
OD�PLD�YLWD��KD�DEEDQGRQDWR
OD�PDJLVWUDWXUD�SHU�GHGLFDUVL
DOOD�VFULWWXUD��UHLQYHQWDQGRVL
OD�YLWD��,Q�5DQFRUH��VHFRQGD
DYYHQWXUD�GHOOD�VXD�YDOFKLULD
IHULWD��OD�FRVWULQJH�ILQDOPHQ�
WH�D�IDUH�L�FRQWL�FRQ�LO�VXR�SDV�
VDWR��DG�DIIURQWDUH�LO�WUDXPD
VHSROWR�VRWWR�WURSSH�VLJDUHWWH
H�WURSSL�-DFN�'DQLHOV��D�WURYD�
UH�UHGHQ]LRQH�SHU�OD�VXD�FRO�
SD���$YHYR�XQD�SRVVLELOLWj
XQLFD�GL�WHUPLQDUH�XQ�ODYRUR
LQWHUURWWR�D�PHWj��1HVVXQR
PL�DYUHEEH�UHVWLWXLWR�OD�YLWD

GL�SULPD��SHUz�DYUHL�SRWXWR
FKLXGHUH�TXDOFXQR�GHL�FRQWL
ULPDVWL�LQ�VRVSHVR��
)D��XQ�OXULGR�IUHGGR��D�0L�

ODQR�TXDQGR�3HQHORSH�ULFHYH
OD�VXD�QXRYD�FOLHQWH�QHOOD�VD�
OHWWD�SRVWHULRUH�GHO�EDU�GL�'LH�
JR��GLYHQWDWR�LO�VXR�XIILFLR��q
XQD�UDJD]]D��FKH�VL�SRWUHEEH
GHILQLUH�FDULQD��VH�VL�HVFOXGH
TXHOO
�RPEUD�GL�WHGLR����LO�UH�
VWR�DOO
LPPDJLQD]LRQH�GHO�OHW�
WRUH��&DURILJOLR�DVWXWDPHQWH
QRQ�GHVFULYH�L�VXRL�SHUVRQDJ�
JL�VH�QRQ�FRQ�SRFKH�SHQQHOOD�
WH�VXJJHVWLYH��Ê�ILJOLD�GL�XQ
FKLUXUJR�ULFFR�H�SRWHQWH��PRU�
WR�DOO
LPSURYYLVR�WHPSR�SUL�
PD��FDXVH�QDWXUDOL��DYHYD�FHU�
WLILFDWR�LO�PHGLFR��1RQ�IRVVH
FKH�VL�HUD�ULVSRVDWR�GL�UHFHQWH
H�SHU�WHVWDPHQWR�LO�SDWULPR�
QLR�q�SDVVDWR�LQ�ODUJD�SDUWH�DO�
OD�QXRYD�PRJOLH��EHOOLVVLPD
H[�VRXEUHWWLQD�WY��'RSR�XQ
FROORTXLR�WDUGLYR�FRQ�LO�QRWD�
LR��OD�ILJOLD�GHFLGH�GL�YHGHUFL
FKLDUR�H�VRSUDWWXWWR�GL�GDUH
YRFH�DO�UDQFRUH�FKH�VL�SRUWD
GHQWUR�GD�DQQL��5DQFRUH�FKH�
G
DOWUD�SDUWH��q�LO�VHQWLPHQWR
SUHYDOHQWH�VXVFLWDWR�GDOO
DU�
URJDQWH�SURIHVVRU�/HRQDUGL
QHL�VXRL��SL��R�PHQR��FDUL�
/
LQGDJLQH��VXOOH�SULPH�VHQ�

]D�SURVSHWWLYH��GLYHQWD�SHU
3HQHORSH�XQD�GUDPPDWLFD�UH�
VD�GHL�FRQWL�FRQ�LO�SDVVDWR�
�(UD�LO�FDVR�R�LO�GHVWLQR��VRQR
SRL�FRVH�GLYHUVH"�"���*Lj��SHU�
FKp�/HRQDUGL�HUD�VWDWR�SURWD�
JRQLVWD�GHOOD�VYHQWXUDWD�LQGD�
JLQH�GL�FLQTXH�DQQL�SULPD�
O
XOWLPD�GD�SP�GL�3HQHORSH�
YROWD�D�VPDVFKHUDUH�XQD�SR�
WHQWLVVLPD�ORJJLD�PDVVRQLFD
VXL�JHQHULV��SROLWLFL��LPSUHQ�
GLWRUL��XRPLQL�GHOOD�ILQDQ]D�

DOWL�IXQ]LRQDUL�SXEEOLFL��LP�
SRUWDQWL�SURIHVVRUL�XQLYHUVL�
WDUL�H�PDJLVWUDWL�FKH�VL�ULXQLYD�
QR�XQD�YROWD�OD�VHWWLPDQD�SHU
GHFLGHUH�OH�VRUWL�H�OH�QRPLQH
GHO�3DHVH��8QD�SUHGD�LUUHVLVWL�
ELOH�SHU�OD�JLRYDQH�YDOFKLULD
3HQHORSH��SLHQD�GL�UDEELD�H�GL
HQWXVLDVPR��XQD��UDJD]]D
FKH�YROHYD�SUHQGHUH�L�FDWWLYL
LQ�XQ�PRGR�R�QHOO
DOWUR��VHQ]D
ODVFLDUVL�RVWDFRODUH�GD�UHJROH
H�IRUPDOLWj��H�DVVDSRUDUH�IL�
QR�LQ�IRQGR�LO�GLYHUWLPHQWR�IH�
URFH�GHOOD�FDFFLD��YRODQGR
FRQ�HOPR�H�ODQFLD�VRSUD�L�FDP�
SL�GL�EDWWDJOLD�GHOOD�JLXVWL]LD
XPDQD��LQ�JLXELODQWH�DWWHVD
GHO�5DJQDURN��
(G�HFFROD��OD�FROSD�VHSROWD

QHO�SDVVDWR�GL�3HQHORSH��DYHU
DEXVDWR�GHO�SRWHUH�FKH�DYHYD
D�GLVSRVL]LRQH��HVDWWDPHQWH
FRPH�TXHOOL�D�FXL�GDYD�OD�FDF�
FLD��,O�VXR�YLDJJLR�GL�UHGHQ]LR�
QH��FRQGLWR�GL�ZKLVN\��TXLQRD
H��SLVWRO�VTXDW���ILQDOPHQWH
OD�SRUWD�D�JXDUGDUH�LQ�IDFFLD�LO
VXR�HUURUH�H�SUHQGHUVHQH�OD
UHVSRQVDELOLWj��$QFKH�SHU�
FKp��GRSR�WDQWR�WHPSR��QRQ�q
SL��VROD��DFFDQWR�D�OHL�F
q�LO�FD�
QH�2OLYLD��XQD�FKH�SHU�QDWXUD
VD�HVVHUH�IRUWH�VHQ]D�DUURJDQ�
]D�H�JLRLUH�GHOO
DWWLPR��FKH�VLD
XQ�ERFFRQH�SUHOLEDWR�R�XQ�DO�
OHQDPHQWR�DL�JLDUGLQHWWL��4XL
OH�GXH�LQFRQWUDQR�$OHVVDQ�
GUR��HQLJPDWLFR�PDHVWUR�HOH�
PHQWDUH�YHJHWDULDQR�FRQ�LO
GRQR�GL�SDUODUH�FRQ�JOL�DQLPD�
OL�H�JOL�HVVHUL�XPDQL�IHULWL��IX�
ULRVL�H�DOO
DQJROR��*UD]LH�D�OXL�
3HQHORSH�FDSLVFH�FKH�LO�YLDJ�
JLR�QHO�SDVVDWR�QRQ�SRUWD�VR�
OR�VRIIHUHQ]D��EDVWD�HQWUDUH
LQ�XQ�ORFDOH�FKH�VL�FKLDPD
�2UD�GL�PHUHQGD��H�VHQWLUVL
SHU�XQ�DWWLPR�GL�QXRYR�EDP�

ELQL��FRQ�WXWWH�OH�SRVVLELOLWj�H�L
VRJQL�LQWDWWL���/D�PDFFKLQD
GHO�WHPSR��SUHGLVSRVWD�DELO�
PHQWH�GD�FKL�DYHYD�LPPDJL�
QDWR�H�SURJHWWDWR�TXHO�ORFDOH�
IXQ]LRQDYD�EHQLVVLPR��6HP�
EUDYD�FKH�GD�FHUWL�PRPHQWL
IRVVHUR�WUDVFRUVL�VROR�SRFKL
JLRUQL��R�SRFKH�VHWWLPDQH�
'LVVROWD��DQQXOODWD�WXWWD�OD
VDEELD�GHO�SDVVDWR�QHOOD�PLD
FOHVVLGUD����1RQ�ULHVFL�DG�DIIHU�
UDUOD��QRQ�ULHVFL�D�WUDWWHQHUOD
H�DO�PDVVLPR�WH�QH�ULPDQH
TXDOFKH�JUDQHOOR�DGGRVVR��GL
FXL�WL�DFFRUJL��DOO
LPSURYYLVR�
PROWR�GRSR��
&RPH�OD�VDEELD�QHOOD�FOHVVL�

GUD��DQFKH�OD�YLFHQGD�GL�3HQH�
ORSH�VFRUUH�LQHVRUDELOH�YHUVR
OD�UHVD�GHL�FRQWL��JXLGDWD�GD
�XQD�TXLHWD�H�LPSODFDELOH�HQ�
WURSLD�LQ�D]LRQH���4XLHWD�H
LPSODFDELOH�q�DQFKH�OD�VFULWWX�
UD�GL�&DURILJOLR��VFDUQD�H�SUH�
FLVD�FRPH�FKL�VD�TXDQWR�VLD
IRUWH�LO�SRWHUH�GHOOH�SDUROH�H
OD�UHVSRQVDELOLWj�GL�XVDUOH�
1R��XQD�SDUROD�QRQ�YDOH�O
DO�
WUD��HG�q�SUREDELOPHQWH�TXH�
VWR�LO�PRWLYR�SHU�FXL�WDQWL�XR�
PLQL�GL�OHJJH�VRQR�RWWLPL
VFULWWRUL��KDQQR�YLVWR�FRPH�OD
SDUROD�JLXVWD�SXz�VDOYDUH��R
GDQQDUH��XQD�YLWD��3HU�LO�PR�
PHQWR��LO�5DJQDURN�q�ULPDQ�
GDWR�H�OD�GRWWRUHVVD�6SDGD
SXz�WRUQDUH�DL�JLDUGLQHWWL
FRQ�OD�VXD�2OLYLD���&DSLVFL�GL
DYHU�OHWWR�XQ�EXRQ�OLEUR�TXDQ�
GR�JLUL�O
XOWLPD�SDJLQD�H�WL
VHPEUD�GL�DYHU�SHUVR�XQ�DPL�
FR���$�SUHVWR��3HQHORSH���
6EDUFD�LO�OXQDULR�FRPH
LQYHVWLJDWULFH�SULYDWD
FRQ�OD�FRPSDJQLD
GHO�FDQH�2OLYLD

'DWD� ���������� 3DJ�� �
6L]H� ����FP� $9(� ¼����
7LUDWXUD�
'LIIXVLRQH�
/HWWRUL�
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/
2FFLGHQWH
LQ�FULVL

VL�ID�OHJJHUH
GL�0DWWHR�6DFFKL

/H�QRYLWj�TXHVWD�VHWWLPDQD�VL
LQHUSLFDQR�GLUHWWDPHQWH�VL�
QR�LQ�FLPD�DOOD�FODVVLILFD��,Q

YHWWD�DUULYD�VXO�FROSR�*LDQULFR
&DURILJOLR��FRQ�LO�VXR�5DQFRUH��(L�
QDXGL���4XHVWR�JLDOOR�FKH�SDUWH
GDOOD�PRUWH�GL�XQ�EDURQH�XQLYHU�

VLWDULR�FKH�SRUWD�GL�QXRYR�3HQH�
ORSH�6SDGD��XQR�GHL�SHUVRQDJJL
SL��DPDWL�GL�&DURILJOLR��YHQGH
EHQ���PLODH����FRSLH��8QD�SDU�
WHQ]D�FRO�ERWWR�FKH�QRQ�VWXSLVFH�
YHGUHPR�VH�SRL�&DURILJOLR�ULXVFL�
Uj�D�PDQWHQHUH�LO�ULWPR�QHOOH

SURVVLPH�VHWWLPDQH��PD�q�PROWR
SUREDELOH��,UURPSH��LQYHFH�DO�VH�
FRQGR�SRVWR�GHOOD�FODVVLILFD�XQ
VDJJLR�FKH�q�DPSLDPHQWH�VXS�
SRUWDWR��QHOOH�YHQGLWH��GDOOD�FULVL
8FUDLQD�H�GDOOR�FKRF�SURGRWWR
GDOO
DJJUHVVLRQH�GL�3XWLQ��6L�WUDW�
WD�GL�6XLFLGLR�RFFLGHQWDOH��0RQ�
GDGRUL�VFULWWR�GD�)HGHULFR�5DP�
SLQL��4XHVWR�VDJJLR�FKH�QRQ�q�VWD�
WR�SURSULR�JUDGLWR�GD�FHUWH�]RQH
GHOOD�JDXFKH�PHWWH�LQ�OXFH�FKH�VH
XQ�DWWDFFR�QHO�FXRUH�GHOO
(XURSD
FL�KD�VRUSUHVR�q�VROR�SHUFKp�HUD�
YDPR�LPSHJQDWL�QHOOD�QRVWUD�DX�
WRGLVWUX]LRQH��,O�GLVDUPR�GHOO
2F�
FLGHQWH�q�VWDWR�SUHFHGXWR�GD�XQ

GLVDUPR�FXOWXUDOH��/
LGHRORJLD
GRPLQDQWH��TXHOOD�FKH�OH�pOLWH�GLI�
IRQGRQR�FL�LPSRQH�GL�GHPROLUH
RJQL�DXWRVWLPD��6HFRQGR�TXHVWD
GLWWDWXUD�LGHRORJLFD�QRQ�DEELD�
PR�SL��YDORUL�GD�SURSRUUH��DEELD�
PR�VROR�FULPLQL�GD�HVSLDUH��(�D
WXWWR�TXHVWR�5DPSLQL�YXROH�FKH
OD�PDJJLRUDQ]D�VL�ULEHOOL��3DUH�HV�
VHUH�DUULYDWR�GD�VLQLVWUD�D�FRVH

FKH�XQ�FHUWR�SH]]R�GL�FHQWUR�GH�
VWUD���DOPHQR�TXHO�SH]]R�GL�FHQ�
WUR�GHVWUD�FKH�QRQ�KD�PDL�VRJQD�
WR��YHGHQGR�EHQH�OD�GLIIHUHQ]D�
GL�VRVWLWXLUH�:DVKLQJWRQ�FRQ�0R�
VFD���GLFHYD�GD�XQ�EHO�SR
��(�D
JLXGLFDUH�GDOOH�FRSLH�YHQGXWH
TXDVL�OLPLOD��VRQR�PROWH�OH�SHU�
VRQH�VWXIH�GHOO
DXWRIODJHOOD]LRQH
H�GL�YHGHU�SDUODUH�VROR�H�VROWDQWR
GL�UHVD�GHOOD�GHPRFUD]LD�
6RWWR�L�FROSL�GL�TXHVWL�GXH�QXR�

YL�DUULYDWL�FHGH�WHUUHQR�PD�UHVL�
VWHQGR�EHQH�OD�QXRYD�VWHOOD�GHO
EHVWVHOOHU�DOO
LWDOLDQD��(ULQ
'RRP��,O�IDEEULFDQWH�GL�ODFULPH
�0DJD]]LQL�6DODQL��YHQGH�DQFR�
UD��PLOD�H�VHLFHQWRTXLQGLFL�FR�
SLH��,O�UHVWR�GHOOD�FODVVLILFD�YLDJ�
JLD�GHFLVDPHQWH�D�TXRWH�SL��EDV�
VH�

'DWD� ���������� 3DJ�� ��
6L]H� ����FP� $9(� ¼���������
7LUDWXUD� ������
'LIIXVLRQH� �����
/HWWRUL� ������
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/
LPPHUVLRQH
LQ�XQ�URPDQ]R
GL�&DURILJOLR
%(33(�&277$)$9,

HGLWRU

Ê�*LDQULFR�&DURILJOLR�O
DXWRUH�GHO�
OD�VHWWLPDQD��&KH�ID�LO�YXRWR�H�VL
SUHQGH�OD�FLPD�GHOOD�FODVVLILFD��,Q
IXJD�VROLWDULD��VWDFFDQGR�WXWWL�FR�
PH�LQ�XQ�WDSSRQH�GRORPLWLFR�
(UD�SUHYLVWR��&DURILJOLR�q�XQR
VFULWWRUH�GL�EHVWVHOOHU�DPDWLVVL�
PR�GDL�VXRL�OHWWRUL��3HU�L�VXRL�UR�
PDQ]L��GRYH�O
LPSODFDELOH�FRVWUX�
]LRQH�GHOO
LQWUHFFLR�VFDQGDJOLD�L
IRQGDOL�GHOO
DQLPR�XPDQR�PHQ�
WUH�FL�LQWHUURJD�VXOOD�LQFHUWD�UD�
JLRQH�FKH�VWD�WUD�YHULWj��OHJJH�H
JLXVWL]LD��3HU�OD�VXD�VDJJLVWLFD�FL�
YLOH��&DURILJOLR�VD�FKH�OH�SDUROH
JLXVWH�VRQR�LPSRUWDQWL��FRVu�FR�
PH�OD�SDVVLRQH�SHU�OH�VWRULH�EHQ
UDFFRQWDWH��SHU�OH�EHOOH�LGHH��SHU
OD�EXRQD�SROLWLFD�
,O�OLEUR�SULPR�LQ�FODVVLILFD�q�5DQ�
FRUH��GD�(LQDXGL�VWLOH�OLEHUR��Ê�LO
VXR�VHFRQGR�ODYRUR�GHGLFDWR�D�3H�
QHORSH�6SDGD��8Q�GHELWR�GD�VDOGD�
UH�FRQ�L�OHWWRUL�ODVFLDWL�LQ�VRVSHVR
GDO�SULPR��3HUFKp�3HQHORSH�6SD�
GD�KD�GRYXWR�ODVFLDUH�OD�PDJL�
VWUDWXUD"
3HQHORSH�F
HVW�PRL��VL�SXz�EHQ�GL�
UH��SHUFKp�O
XOWLPR�GHL�SHUVRQDJ�
JL�LQYHQWDWL�GDOO
H[�PDJLVWUDWR�q
XQ
H[�PDJLVWUDWD��1DWD�QHO�����
GHQWUR�OD�FROODQD�UHJLQD�GHO�JHQH�
UH���,O�JLDOOR�0RQGDGRUL���'RSR
*XLGR�*XHUULHUL�H�3LHWUR�)HQR�

JOLR��&DURILJOLR�VSHULPHQWD�XQ�LR
QDUUDQWH�IHPPLQLOH�SHU�GLVHJQD�
UH�XQ�SHUVRQDJJLR�PDJQLILFR�
HSLFR�H�GROHQWH��3HQHORSH�HC�XQD
GRQQD�GXUD�H�GHWHUPLQDWD��DQ�
FKH�VH�IUDJLOH�QHO�SURIRQGR��&RQ�
WUDGGLWWRULD��'DQQHJJLDWD��(�QRQ
VDSSLDPR�SHUFKp�
�&RUULVSRQGH�DO�WLSR�GL�GRQQH
FKH�PL�LQFXULRVLVFRQR�QHOOD�YLWD�
4XHOOH�FKH�FRPELQDQR�QHO�ORUR
FRPSRUWDPHQWR�H�QHOOD�ORUR�HV�
VHQ]D�FRQQRWDWL�WUDGL]LRQDOPHQ�
WH�VLD�IHPPLQLOL�VLD�PDVFKLOL���/D
VXD�FLIUD�q�O
HFFHVVR��&
q�XQ�JUXPR
LUULVROWR��GRORURVR��LQ�TXHOOR�FKH
OH�q�VXFFHVVR��&
q�UDQFRUH��&LER�
VSRUW��IXPR�H�DOFRO�VRQR�FRPSRU�
WDPHQWL�FRPSXOVLYL��FRPH�LO�VHV�
VR�SUHGDWRULR��&
q�XQ�SUREOHPD�GL
VHQVR�QHOOD�VXD�YLWD�
&DURILJOLR�q�XQ�DXWRUH�GL�EHVW�VHO�
OHU��PD�q�XQ�EDWWLVWUDGD��8QR�VSH�
ULPHQWDWRUH��'L�OLQJXDJJL��GL�FR�
GLFL��GL�QXRYL�PHGLD��8QR�VFULWWR�
UH�FXULRVR�GL�HVSORUDUH�OH�SRVVLEL�
OLWj�HVSUHVVLYH�GHO�UDFFRQWR�H
TXHOOH�FRPXQLFDWLYH�GHOOH�SDUROH
GHQWUR�OH�QXRYH�WHFQRORJLH��'DO
SULPR�URPDQ]R��/D�GLVFLSOLQD�GL
3HQHORSH��&KRUD�0HGLD�KD�SURGRW�
WR�XQ�SRGFDVW��FKH�q�OD�SULPD�RSH�
UD�GL�ILFWLRQ�VRQRUD�SHU�5DL�5DGLR
���UHLQYHQWDQGR�LO�FDQRQH�GHO�UD�
GLRGUDPPD��8Q�LQHGLWR�SDHVDJ�

JLR�VRQRUR�SHU�XQD�QXRYD�IURQ�
WLHUD�GHO�UDFFRQWR��6HL�SXQWDWH�LQ
RQGD�GDO����PDU]R��DVFROWDELOL�VX
5DL�3OD\�6RXQG��8QD�SURGX]LRQH
PDL�IDWWD�SULPD�LQ�,WDOLD��FRQ�SL�
GL�GLHFL�DWWRUL��FRQ�WHFQRORJLH�GL
UHJLVWUD]LRQH�ELQHXUDOL�SHU�GDUH
XQ
HVSHULHQ]D�G
DVFROWR�WRWDO�
PHQWH�LPPHUVLYD�XWLOL]]DQGR
GHL�PLFURIRQL�VSHFLDOL��XVDWL�FR�
PH�WHOHFDPHUH�FKH�UHVWLWXLVFRQR
LO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOO
DVFROWDWRUH�
6XRQL��UXPRUL�H�XQ
DWWHQ]LRQH
PDQLDFDOH�DOOH�VIXPDWXUH�DFXVWL�
FKH�SHU�GDUH�YRFH�D�0LODQR��D�5R]�
]DQR��GRYH�DYYLHQH�LO�GHOLWWR��DL�UX�
PRUL�GL�RJQL�JLRUQR�FKH�GLYHQWD�
QR�VRXQG��8Q�YHUR�NRORVVDO�FKH
LQDXJXUD�XQ�QXRYR�PRGR�GL�IDUH
SRGFDVW�LQ�,WDOLD��3HU�OD�SULPD�YRO�
WD��LHUL�VX�5DGLR����LO�SRGFDVW�q�DQ�
GDWR�LQ�UDGLR��SUHVHQWDWR�GD�&DUR�
ILJOLR��H�QRQ�YLFHYHUVD�OD�UDGLR�LQ
SRGFDVW�
5DQFRUH

1HO�QXRYR�URPDQ]R��5DQFRUH��XQ
EDURQH�XQLYHUVLWDULR�ULFFR�H�SR�
WHQWH�PXRUH�DOO
LPSURYYLVR��FDX�
VH�QDWXUDOL��FHUWLILFD�LO�PHGLFR��/D
ILJOLD�SHUz�QRQ�FL�FUHGH�H�VL�ULYRO�
JH�D�3HQHORSH�6SDGD��H[�SP�FRQ
XQ�PLVWHUR�DOOH�VSDOOH�H�XQ�SUH�
VHQWH�GL�TXLHWD�GLVSHUD]LRQH��/
LQ�
GDJLQH��FKH�VXOOH�SULPH�DSSDUH

VHQ]D�SURVSHWWLYH��GLYHQWD�XQD
GUDPPDWLFD�UHVD�GHL�FRQWL�FRQ�LO
SDVVDWR��XQ�DSSXQWDPHQWR�FRO
GHVWLQR�H�FRQ�O
LQDWWHVD�SRVVLELOL�
Wj�GL�FDPELDUOR��1HOOH�SLHJKH�GL
XQD�QDUUD]LRQH�WHVD�ILQR�DOO
XOWL�
PD�SDJLQD��*LDQULFR�&DURILJOLR�FL
FRQVHJQD�XQ
DYYHQWXUD�XPDQD
FKH�YD�EHQ�ROWUH�JOL�VWLOHPL�GHO�JH�
QHUH��(�FL�LQWHUURJD�
�&RVD�YRJOLRQR�OH�YLWWLPH�GHL�UHD�
WL"�/H�SHUVRQH�LQJLXULDWH�GDO�FUL�
PLQH��TXHOOH�FKH�KDQQR�SHUVR�L
SURSUL�FDUL�R�OD�SURSULD�GLJQLWj"
/D�SXQL]LRQH�GHL�FROSHYROL"�&HU�
WR��DQFKH�TXHVWR��0D�OD�SXQL]LR�
QH�±�OD�YHQGHWWD�SL��R�PHQR�UHJR�
ODWD�GDOOH�OHJJL�±�q�LQ�JUDQ�SDUWH
XQ
LOOXVLRQH�RWWLFD��&Lz�FKH�OH�YLW�
WLPH�YRJOLRQR�GDYYHUR�q�OD�YHUL�
Wj��/
XQLFD�FRVD�FKH�QHO�OXQJR�SH�
ULRGR�q�FDSDFH�GL�JXDULUH�OH�IHULWH�
GL�SODFDUH�LO�GRORUH��
8Q
LQYHVWLJD]LRQH�VX�XQ�GHOLWWR�H
QHL�PHDQGUL�GHOOD�FRVFLHQ]D��8Q
URPDQ]R�VXOOD�FROSD�H�VXOOD�UH�
GHQ]LRQH�
*LDQULFR
&DURILJOLR
q�O
DXWRUH
GHOOD�VHWWLPDQD
FKH�VL�SUHQGH
OD�FLPD�GHOOD
FODVVLILFD
,//8675$=,21(
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a cura di

libri

Una ex magistrata ferita e sola è il nuovo personaggio femminile
creato da Gianrico Carofiglio. Ma che effetto gli ha fatto
identificarsi con una donna? "Vedo cose che prima non vedevo"

"PENELOPE È UNO DEI PERSONAGGI piena di nodi da sciogliere. Intesi come indagini e
più autobiografici che io abbia mai scritto". Arriva riflessioni psicologiche. "In Penelope ci sono delle
dopo l'avvocato Guido Guerrieri, "eroe riluttante e linee di emozioni e di pensiero che, dopo aver

scritto, mi sono accorto essere particolarmente mie"malinconico" che tira di boxe e si muove in una Bari
rivela l'autore ed ex magistrato. "È una specieassolata, e dopo il maresciallo Pietro Fenoglio, torinese

trapiantato a Bari, "un vecchio carabiniere che ha visto di di "autobiografia emozionale", ci sono alcuni modi di
tutto". Penelope, l'ultima creatura di Gianrico Carofiglio, vedere il mondo, le cose della vita e il lavoro
è una ex pm, una donna ferita, che corre e si allena d'indagine del magistrato che mi appartengono. Anche
fino allo sfinimento, usa il retro di un bar di un amico se è scritto in prima persona e lei è una donna".
compiacente per incontrare i suoi clienti ­ dopo che è Ma quali sono queste cose? Penelope è una
uscita dalla magistratura lavoricchia come investigatrice persona infelice... "E segnata da un fallimento
­ e per farsi qualche caffè corretto alla catastrofico. Io mi immedesimo
mattina. Malinconica, acuta, diretta. Sola, molto di più ­ anche in modo bizzarro
tranne che per Olivia, il suo bull terrier perché sono sempre stato una persona
da cui non si separa mai. Di lei Carofiglio fortunata ­ nei personaggi che perdono.
ha scritto per la prima volta nel gennaio E in Rancore c'è un gioco di
del 2021. Il romanzo si intitolava immedesimazione ancora più forte".
La disciplina di Penelope (Mondadori) Quale sarebbe? "A un certo punto
ed è diventato una bellissima fiction Penelope incontra uno scrittore, MONDADORI PORTFOLIO
podcast prodotta da Choramedia per sostanzialmente fallito, che le dedica un
Rai Radio 1. Ora Penelope è tornata libro e si firma G.C. Ma vittoria o sconfitta

dipendono da quali parametri si usano.con Rancore (Einaudi), un'altra storia
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Bertolt Brecht diceva: "Ci sedemmo dalla parte del torto
perché tutti gli altri posti erano occupati"".
A proposito di citazioni, lei qualche giorno fa ha
twittato una bellissima frase di François Truffaut:
"Quando si riesce ad alternare l'umorismo con
la malinconia è un bel risultato. Ma quando le
stesse cose sono nel contempo divertenti e
malinconiche è semplicemente meraviglioso".
"Un tocco di umorismo, anche se meno che in Guerrieri,
c'è pure in Penelope. Di sicuro c'è la malinconia, e tutta
una serie di contraddizioni esteriori e interiori. Basta
guardare il suo rapporto con la salute: è un'atleta vera
che batte i maschi nelle prove di forza e sta attenta a
quello che mangia, ma poi beve e fuma e fa una vita
molto sregolata. È irregolare anche nel rapporto con gli
uomini. Nel profondo ha paura di loro, e in questo libro
lo spiega. Il suo modo vorace e aggressivo di vivere il
sesso è un modo per superare questa paura".
Che effetto le ha fatto mettersi nei panni di una
donna? "È stato interessante. Ho visto un sacco di cose
che prima non vedevo. È come se si fosse amplificato lo

SENTI CHI CANTAsguardo sui dettagli: abiti, gioielli, acconciature, cose che
notano le donne e che per gli uomini non esistono". NON C'È PRIMO MAGGIO senza il

musica
Il romanzo si intitola Rancore: parla della

Concertone in piazza San Giovanni a
potenza distruttrice del risentimento. Perché Roma, promosso dai sindacati Cgil Cisl
questo tema? "Non l'ho deciso prima. Inizi a scrivere e Uil e in diretta su RAI 3, Rai Radio2 e
una storia non sapendo esattamente di cosa vuoi parlare. Rai Play. Si inizia nel primo pomeriggio
Per questo noi scrittori ci aiutiamo con le storie. La storia e si va avanti fino a notte con tantissimi
è la traccia per andare alla ricerca di qualcosa che va cantanti che si alternano sul palco. Ci
oltre. Ho capito che volevo parlare di questa zona oscura saranno Ariete, Bresh, Coez, Fasma,
e devastante che abbiamo tutti dentro solo dopo che Mace ft Venerus, Colapesce, Gemitaiz,
l'ho scritta. Rancore, rabbia e risentimento, quando non Thiele, Mara Sattei, Mecna, Rancore
trovano un canale per sfogarsi, crescono ed esplodono, e Rovere, tra le voci più nuove. Si
magari verso chi non ha nessuna colpa". esibiranno anche gli artisti di Notre Dame
La genesi del romanzo come è avvenuta? de Paris, la famosissima opera pop
"Mi avevano chiesto un libro per i 90 anni dei Gialli che festeggia 20 anni. E tra i big hanno
Mondadori. Da tempo avevo intenzione di raccontare una confermato Carmen Consoli (nella foto),
storia con un personaggio femminile ma non avevo idea di che più volte ha calcato questo palco,
chi sarebbe stata. Pensavo di scrivere solo La disciplina di Tommaso Paradiso e Ornella Vanoni.
Penelope, però sullo sfondo rimaneva il trauma, quello che
le aveva fatto lasciare la magistratura e che io non avevo
detto. Tanti lettori mi hanno chiesto: "E allora?". Questo
mi ha spinto a scrivere Rancore, dove c'è il passato di
Penelope ma anche la ricerca delle sue zone buie".
Perché a Milano?"Anche qui, era da tanto che volevo
scrivere un romanzo ambientato a Milano. Il personaggio teatro
doveva muoversi in un contesto che può essere cupo
ma anche scintillante, pieno di vita e di promesse... SI INTITOLA Rewind il musical realizzato

Be', c'è solo Milano che ha questa cosa qua in Italia". da Italy Bares per contribuire alla raccolta
Dal 2 maggio sarà anche in tv. "Sì, su Rai 3 per fondi a favore di Anlaids. Sul palcoscenico
6 lunedì in seconda serata. Il programma si intitola del Teatro Repower di Milano il 12 maggio
Dilemmi. Si parlerà di temi etici, come l'eutanasia ci saranno 7 coreografi e oltre 80 tra
o se sia sempre lecito dire la verità. Per ogni cantanti, attori e ballerini: da Gaudiano,
dilemma mettiamo a confronto due persone protagonista del musical Una volta nella

sostenitrici di posizioni contrapposte. Io conduco vita­Once, a Guglielmo Scilla. Special guest

Filippo Timi. I biglietti sono su ticketone.it.e con me in studio c'è Lella Costa". Isabella Fava
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5DQFRUH
GL�*LDQULFR�&DURILJOLR
(LQDXGL��SS�������HXUR�������

$OOD�VHFRQGD�DYYHQWXUD�GL�3HQHORSH�6SDGD�
&DURILJOLR�FL�Gj�OD�FRQIHUPD�GL�HVVHUH�LO
PLJOLRU�DXWRUH�LWDOLDQR�GL�WKULOOHU��3HQHORSH�

PH]]D�HWj��q�XQD�GRQQD�SLDFHYROH�PD�VROLWDULD�H
LQTXLHWD��([�PDJLVWUDWR��KD�GRYXWR�DEEDQGRQDUH

OD�FDUULHUD�SHU�DYHUH�XVDWR�PHWRGL
SRFR�RUWRGRVVL�GXUDQWH�XQ
LQGDJLQH�
2UD��SHU�FDPSDUH��ID�O
LQYHVWLJDWULFH
SULYDWD�LQ�XQD�0LODQR�VHQ]
DQLPD�
8QD�PDWWLQD��XQ�FHOHEUH�FKLUXUJR�H
EDURQH�XQLYHUVLWDULR�YLHQH�WURYDWR
PRUWR�QHO�VXR�OHWWR�GDOOD�GRQQD�GL
VHUYL]LR��$FFRUVR�SURQWDPHQWH��LO�VXR
PHGLFR�GLFKLDUD��LQIDUWR��,O�FRVSLFXR
SDWULPRQLR�YD�WXWWR�DOOD�VHFRQGD�PR�
JOLH��/LVD��JLRYDQH�H�EHOOD�FRQWUR�L���
DQQL�GL�OXL��8Q�PDWULPRQLR�GL�LQ�
WHUHVVH��0D�OD�ILJOLD�0DULQD��FKH�VL
SUHFLSLWD�GDJOL�8VD��GRYH�YLYH��LQ
TXDQWR�HVFOXVD�GDO�WHVWDPHQWR��VL

ULYROJH�D�3HQHORSH��1XOOD�ID�SHQVDUH�FKH�VL�WUDWWL�GL
XQ�GHOLWWR��WXWWDYLD�3HQHORSH�KD�VFUXSROL��LQGDJD�
DUULYDQGR�SHUVLQR�D�FRQTXLVWDUH�FRQ�XQR�VWUD�
WDJHPPD�O
DPLFL]LD�GL�/LVD��IRUWHPHQWH�LQGL]LDWD�
7XWWDYLD�XQ�FROSR�GL�VFHQD�ULYHOD�XQD�VRUSUHQ�
GHQWH�YHULWj��%HOOLVVLPH�SDJLQH�ILQDOL��OLHYL�FRPH
XQD�SLXPD�H�FRPPRYHQWL�

/
$IIDLUH��7XWWL�JOL�XRPLQL�GHO�FDVR�'UH\IXV
GL�3LHUR�7UHOOLQL��%RPSLDQL��SS��������HXUR���
$SSDVVLRQDQWH��WLWDQLFR��JUDQGLRVR�SHU

OD�FDSDFLWj�GHOO
DXWRUH��IHGHOH�DL�GR�
FXPHQWL�VWRULFL��GL�QDUUDUH��FRPH�VH

IRVVH�XQ�URPDQ]R��O
DOOXFLQDQWH�YLFHQGD�GHO
FDSLWDQR�'UH\IXV��Ê�D�SDUHU
QRVWUR�LO�OLEUR�GHOO
DQQR��$OIUHG
'UH\IXV��VFUXSRORVR�XIILFLDOH�GL
DUWLJOLHULD�H�DOVD]LDQR��ROWUH�FKH
HEUHR��LQ�XQD�)UDQFLD�FKH�VL
WUDVFLQD�DQFRUD�OH�IHULWH�GHOOD
JXHUUD�IUDQFR�SUXVVLDQD��H�GR�
YH�DEERQGDQR�JOL�DQWLVHPLWL�
QHO������q�DFFXVDWR�GL�VSLR�
QDJJLR�D�IDYRUH�GHL�WHGHVFKL�
3HU�YLD�GL�XQ�IRJOLR�FKH�ULYHOD
SUHVXQWL�VHJUHWL�PLOLWDUL�ULWUR�
YDWR�QHOO
DPEDVFLDWD�JHUPDQL�
FD��D�SH]]HWWLQL��QHO�FHVWLQR
GHOOD�FDUWD�VWUDFFLD��GD�XQD

GRQQD�GHOOH�SXOL]LH�VSLD�GHL�IUDQFHVL��(�FKH�
ULFRPSRVWR��JOL�DWWULEXLVFH�OD�SDWHUQLWj�DW�
WUDYHUVR�XQ�GLOHWWDQWHVFR�HVDPH�GHOOD�VFULW�
WXUD�

'L�TXL�KD�LQL]LR�O
RGLVVHD�GHO�FDSLWDQR��&RQ�
GDQQDWR�SHU�DOWR�WUDGLPHQWR�LQ�SULPR�JUDGR�
QRQRVWDQWH�OH�VXH�SURWHVWH�GL�LQQRFHQ]D�H�OH
LQFRQVLVWHQWL�SURYH��H�GHSRUWDWR�QHOOD�*X\DQD
IUDQFHVH��GRYH�q�LPSULJLRQDWR�LQ�FRQGL]LRQL
DWURFL��FRQIHUPDWD�OD�FRQGDQQD�FRQ�OD�UH�
YLVLRQH�GHO�SURFHVVR�H�FRQ�XQD�VHQWHQ]D�FKH
QRQ�UHQGH�SXEEOLFL�GRFXPHQWL�VHJUHWDWL��YLH�
QH�LQILQH�JUD]LDWR��������GDO�SUHVLGHQWH�GHOOD
UHSXEEOLFD�PD�FRQWLQXD�OD�VXD�EDWWDJOLD�H
QHOOD�ULDSHUWXUD�GHO�FDVR�YLHQH�ULFRQRVFLXWR
LQQRFHQWH��������
/
$IIDLUH�GLYLVH�SHU�DQQL�OD�)UDQFLD�LQ�GXH
SDUWLWL��FROSHYROLVWL�H�LQQRFHQWLVWL��IUD�TXHVWL
XOWLPL��$QDWROH�)UDQFH��3URXVW�H�=ROD��FXL�VL
GHYH�LO�FRUDJJLRVR�SDPSKOHW�-
$FFXVH«��0D�LO
OLEUR�q�DQFKH�XQ�HQRUPH�DIIUHVFR�GHOOD�VRFLHWj
IUDQFHVH�GL�ILQH�2WWRFHQWR��FRQ�ODUJR�VSD]LR
GHGLFDWR�DL�SLWWRUL�H�DJOL�DUWLVWL��DL�VDORWWL
OHWWHUDUL�GHOOH�JUDQGL�GDPH��DO�SRWHUH�GHL
JLRUQDOL��DOOD�FRUUX]LRQH��DJOL�LQWULJKL�H�DO�
O
LPEHFLOOLWj�GHJOL�DOWL�JUDGL�PLOLWDUL��,PPHQVR
FDSRODYRUR�GD�OHJJHUH�DVVROXWDPHQWH�
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il libro

Carofiglio:
e ora saprete
il segreto
di Penelope
? PULIXI A PAGINA 39

L'intervista" GIANRico carofiglio

Torna Penelope
e svela tutti
i suoi segreti
In libreria il giallo "Rancore" dell'ex magistrato
La protagonista è ancora la tormentata ex pm
di Piergiorgio Pulixi
"La disciplina di

Penelope", il
suo penultimo
romanzo pub­
blicato un an­

no fa nel Giallo Mondadori, è
stato il romanzo italiano più
venduto del 2021. È solo uno
dei tanti record che Gianrico
Carofiglio (Bari, 1961) ha in­
franto nella sua carriera di au­
tore bestseller. Da qualche
giorno è uscita in libreria la se­
conda avventura di Penelope
Spada, ex pm che ha abbando­
nato la magistratura a seguito
di un misterioso incidente:
"Rancore" (Einaudi, 18,50 eu­
ro) è subito schizzato al primo
posto della classifica dei libri
più venduti, dimostrando
quanto questo personaggio
sia entrato a pieno diritto nel
pantheon degli investigatori
di carta più amati nel nostro

Paese. In questa seconda av­
ventura Penelope si troverà a
indagare sulla misteriosa mor­
te di un barone universitario
in odore di massoneria, ma al
tempo stesso, in un abile gio­
co di specchi, l'autore svelerà i
retroscena dell'incidente che
ha portato Penelope ad ab­
bandonare la toga.
C'è una caratteristica che

accomuna i suoi personaggi
più famosi: l'avvocato Guer­
rieri, il maresciallo Fenoglio
e l'ex pm Penelope Spada. So­
no personaggi che cercano di
fare la cosa giusta in un mon­
do profondamente ingiusto,
ma in questa sorta di missio­
ne sono morsi da un sacco di
dubbi. Bertrand Russel dice­
va che: "Il problema dell'u­
manità è che gli stupidi sono
strasicuri, mentre gli intelli­
genti sono pieni di dubbi". I

suoi personaggi sembrano il
manifesto di questa afferma­
zione.
"È proprio così. Tra l'altro

questa di Russell è una delle
mie citazioni preferite. Ognu­
no di questi personaggi ha il
suo modo di porsi rispetto alla
vita, alle esperienze, più den­
so di ironia amara a volte, co­
me nel caso di Guerrieri, più
speculativo per Fenoglio, e
più doloroso per Penelope, so­
prattutto per via della storia
che si porta dietro. Ma certa­
mente è comune a tutti e tre il
fatto di mettersi di fronte alle
scelte cruciali, non come scel­
te ovvie, per le più varie ragio­
ni, ma di andare alla ricerca di
quella che sembra la cosa giu­
sta fare. E non è di certo una
scelta facile".
In questo libro fa un riferi­

mento molto preciso alla de­

riva di un certo tipo di con­
sorterie di gruppi di potere le­
gati a una massoneria devia­
ta che va ad abbracciare la
magistratura. È una fotogra­
fia molto precisa della disillu­
sione dei cittadini nei con­
fronti della Giustizia italiana.
Anche lei è vittima di questa
disillusione?
"Non mi considero disillu­

so. Il che naturalmente non si­
gnifica avere gli occhi coperti
di prosciutto e non vedere co­
sa mi accade intorno. In gene­
rale, tendo a guardare ­ nei li­
miti di cui sono capace ­ il pa­
norama d'insieme che è pieno
di ombre, a volte cupe, ma ap­
punto il panorama d'insieme,
dove ci sono anche le persone
che fanno bene il loro lavoro e
faticosamente stanno alle re­
gole, dentro e fuori dalla magi­
stratura. A volte qualcuno a
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proposito dei romanzi di
Guerrieri mi accusa di dimo­
strare con quel personaggio la
mia sfiducia nella giustizia, e
io rispondo che la mia inter­
pretazione è proprio il contra­
rio. Per Guerrieri, per esem­
pio, il suo accettare la sfida nel
processo anche di fronte a
quelle che sembrano delle in­
giustizie è un atto critico, di fi­
ducia nel sistema della giusti­
zia, e anche Penelope ha dei
momenti in cui questo tipo di
consapevolezza etica affiora
in più passaggi e in particolare
alla fine del romanzo quando
si pone il problema di cosa fa­
re della verità che ha scoper­
to".
A proposito di Penelope,

lei sapeva già dal primo ro­
manzo in cosa consisteva la
"macchia" nella sua carriera
che l'aveva portata a lasciare
la magistratura?
"Sì, questo ha a che fare con

una mia regola della scrittura,
che si ricollega un po' al prin­
cipio dell'iceberg di Heming­
way. Cioè, puoi scrivere anche
pochissimo in quel libro di
quel dato personaggio, ma de­
vi sapere comunque tutto di
lui o di lei. Posto che sono le­
gittime tutte le soluzioni diver­
se, per quanto mi riguarda ho
sempre trovato eticamente
scivoloso ­ parlando di etica
della scrittura ­ non sapere
quello che è successo a un per­
sonaggio, anche se non lo si di­
ce. Preferisco avere piena con­
tezza sulla sua storia persona­
le".
Al di là della ricerca del pre­

sunto colpevole o della verità
sulla morte di Vittorio Leo­
nardi, il romanzo indaga la
capacità di rialzarsi dopo
una caduta, dopo un errore
che può avere effetti paraliz­
zanti. In qualche modo è co­
me se Penelope, lavorando
sull'indagine che le è stata af­

fidata, lavorasse anche su se
stessa, per superare i traumi
che l'hanno costretta nel suo
limbo.
"È assolutamente così. Ag­

giungerei soltanto che lei di
questo non è consapevole. Ac­
cetta una sfida, ma in realtà la
accetta ­ soprattutto all'inizio
­ per ragioni non nobili, per­
ché in realtà lei assume l'inca­
rico non perché creda davvero
che ci sia qualcosa da scoprire
o perché ne abbia particolare
voglia, ma perché vorrebbe ri­
prendere il lavoro dove l'ave­
va interrotto, visto il soggetto
dell'indagine, ed è così che in
qualche modo accetta questo
viaggio ­ utilizzando le catego­
rie narratologiche ­ in terra
sconosciuta dove inopinata­
mente ritrova se stessa, ed è
catartico il fatto che riesca a ri­
trovare se stessa solo quando
è in grado, per la prima volta,
di raccontare a qualcuno la
sua storia e le sue ferite psico­
logiche. Ritorna così questa
idea per me molto centrale e
importante del potere salvifi­
co delle storie".
Secondo lei c'è sempre un

rapporto simbiotico tra inve­
stigatore e indagine che se­
gue? Una sorta di principio
dei vasi comunicanti, dove
l'uno influenza e viene in­
fluenzato dall'altro?
"Io forse non direi sempre,

dipende molto dai casi e dalle
indagini. Ci sono alcuni casi
che diventano ossessioni au­
tentiche e in cui questo feno­
meno sicuramente accade.
Per quanto mi riguarda, nella
mia vita precedente come ma­
gistrato è successo, in altri casi
entra la routine professionale,
per cui nulla di questo discor­
so vale. A volte però è vero, ac­
cade: c'è una sorta di parteci­
pazione emotiva profonda
che si lega all'aspetto intellet­
tuale e critico del lavoro, por­

tando l'investigatore a una
passione che lo porta a lavora­
re in maniera indefessa al caso
che sta seguendo".
Molti dei suoi romanzi in­

dagano il rapporto e le diffe­
renze tra la legge e la giusti­
zia. Quanto è grande il diva­
rio tra questi due concetti se­
condo lei?
"Certamente sono due cose

diverse, che viaggiano assie­
me, o quantomeno si dovreb­
be cercare di farle viaggiare in­
sieme. Ma sono due categorie
diverse. Però sono legate in
maniera indissolubile nel mo­
mento in cui ci si pone il pro­
blema di "come" fare giusti­
zia. Non c'è un altro modo di
fare giustizia o di avvicinarsi a
un'idea di giustizia se non nel
rispetto della legge. Questo lo
dice anche Penelope nel ro­
manzo. Semplicemente per­
ché al di fuori c'è l'arbitrio, c'è
un'idea soggettiva di giustizia,
e se l'idea è soggettiva non
può dirsi giustizia, che invece
dovrebbe essere la riparazio­
ne di un danno, di una lesio­
ne, prodotta nella sfera di chi
è colpito dal reato ma in gene­
rale dalla società che viene tur­
bata dal crimine".
Per il primo romanzo era

stato minacciato dai suoi let­
tori per riportare il prima
possibile sulle scene Penelo­
pe. Ora pensa che i suoi letto­
ri dovranno ricorrere nuova­
mente alle minacce o ha in­
tenzione di scrivere ancora
di lei di sua spontanea volon­
tà?
"Ormai sono abbastanza

abituato alle minacce, perché
ne ricevetti parecchie anche
per la serie di Guerrieri. Ce n'è
stata una bellissima, accaduta
dopo il terzo libro della serie:
in un'intervista mi chiesero se
avessi intenzione di continua­
re con la serie e io risposi che
non lo sapevo, che in quel mo­
mento non rientrava nei miei

programmi, perché mi sareb­
be piaciuto dedicarmi anche
ad altre storie. Il giorno dopo
mi arrivò un messaggio sulla
posta elettronica che diceva:
"Stai molto attento a quello
che fai a Guido Guerrieri, per­
ché… hai presente Misery?".
Da quel giorno sto molto at­
tento ai miei lettori. Soprattut­
to a non farli arrabbiare".

''Stavolta
l'investigatrice
indaga

sulla morte misteriosa
di un barone universitario
legato alla massoneria
Si troverà in bilico
tra verità e giustizia

ho sfiducia''Non
nel sistema
magistratura

Certo non ho il prosciutto
sugli occhi ma nel
panorama d'insieme
ci sono persone
che fanno un buon lavoro
Dalla toga alle
pagine mistery
Gianrico Carofiglio è nato nel 1961
a Bari. Ex magistrato (e senatore
per una legislatura), da anni è un
popolarissimo autore di romanzi
noir. Celebri le sue tre serie: la
prima con protagonista l'avvocato
Guerrieri che risolve casi
misteriosi come un detective
consumato in sei diversi racconti.
Altrettanto vale per il maresciallo
dei carabinieri Fenoglio che indaga
in tre romanzi di grandissimo
successo. Da alcuni anni gli
appassionati lettori si sono
affezionati alle avventure della ex
pm Penelope Strada. I libri di
Gianrico Carofiglio, con sei milioni
di copie vendute, sono stati
tradotti in 28 lingue.
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^�%DUL�`�$O�%DQDQD�0RRQ�O
DSSXQWDPHQWR��7KH�6QHDNHUV�([SHULHQFH�E\�6HGG\V�

8Q�SRPHULJJLR�GHGLFDWR�DOO
DUWH�H�DOOD�FUHDWLYLWj�QHOOR�VWRUH�EDUHVH
*LRYHGu���DSULOH�GDOOH�RUH

������QHOOR�VWRUH�%DQDQD�0RRQ
GL�%DUL�VL�WHUUj�O
DSSXQWDPHQWR
�7KH�6QHDNHUV�([SHULHQFH�E\
6HGG\V���XQ�SRPHULJJLR�GHGL�
FDWR�DOO
DUWH�GHOOD�SHUVRQDOL]�
]D]LRQH�GL�VQHDNHUV��GXUDQWH
LO�TXDOH�VDUDQQR�FUHDWL�GDO�YLYR
���HVHPSODUL�XQLFL��FXVWRPL]]D�
WH�GD�DOFXQL�DUWLVWL�VHOH]LRQDWL�

6DUj�GXQTXH�XQ
RFFDVLRQH
SHU�DYYLFLQDUVL�D�XQD�QXRYD
IURQWLHUD�GHOOR�VWUHHWZHDU��YLVWR
FKH�OD�SHUVRQDOL]]D]LRQH�GHOOH
VFDUSH�UDSSUHVHQWD�XQD�GHOOH
SL��LPSRUWDQWL�WHQGHQ]H�GHOOD
PRGD�GHJOL�XOWLPL�DQQL�PROWR

VHJXLWD�GDL�WDQWL�VQHDNHUKHDG�
RYYHUR�JOL�DSSDVVLRQDWL�GL�VQH�
DNHUV�VHPSUH�DOOD�ULFHUFD�GHOOD
PRGHOOR�SL��SDUWLFRODUH�H�LFR�
QLFR��YHUL�H�SURSUL�FDFFLDWRUL�GL
OLPLWHG�HGLWLRQ�

�3HU�GHIRUPD]LRQH�VLDPR
DSHUWL�DOOH�QXRYH�WHQGHQ]H���KD
DIIHUPDWR�1LQR�&DURILJOLR��VWR�
UH�PDQDJHU�GL�%DQDQD�0RRQ
±��6LDPR�TXLQGL�PROWR�IHOLFL�GL
RVSLWDUH�D�%DUL��SHU�OD�SULPD
YROWD��XQ�HYHQWR�FRPH�TXHVWR
GXUDQWH�LO�TXDOH�VDUDQQR�UHD�
OL]]DWH�TXLQGLFL�RSHUH�G
DUWH
SHU�WXWWL�JOL�DSSDVVLRQDWL�H�DO
FRQWHPSR�GDUH�DQFKH�OD�SRV�

VLELOLWj�DG�DVSLUDQWL�DUWLVWL�GL
DYYLFLQDUVL�D�TXHVWD�WLSRORJLD
G
DUWH�RVVHUYDQGR�OH�WHFQLFKH�H
OH�PHWRGRORJLH�XWLOL]]DWH�GDJOL
DUWLVWL�LPSHJQDWL�QHOOD�FXVWR�
PL]]D]LRQH��

$�IDUH�GD�FRORQQD�VRQRUD
D�TXHVWR�PRPHQWR�DUWLVWLFR�FL
VDUj�OD�VHOH]LRQH�PXVLFDOH�GHO
GM�7<���WUD�L�SL��DSSUH]]DWL
QHO�VHWWRUH��YLQFLWRUH�QHO�����
GHOO
,7)�'-�&KDPSLRQVKLS�LWD�
OLDQR��LPSRUWDQWH�FDPSLRQD�
WR�GL�VFUDWFK�FODVVLILFDQGRVL
TXDUWR�QHO�UDQNLQJ�PRQGLDOH�
*LDQOXFD�&UDQFR��QRPH�DQD�
JUDILFR�GHO�GM��KD�DOOH�VSDOOH
FROODERUD]LRQL�FRQ�DUWLVWL�FKH

YDQQR�GD�*Xq�3HTXHQR�D�(UQLD�
GD�0DKPRRG�D�1R\]�1DUFRV�H
QHO�VXR�SHUFRUVR�DUWLVWLFR�KD
FDOFDWR�DQFKH�SDOFRVFHQLFL
LPSRUWDQWL�FRPH�TXHOOR�GHO
FRQFHUWRQH�GHO�3ULPR�0DJJLR�
LQVLHPH�D�&OHPHQWLQR�/
RSHQ
DFW��JLj�GDOOH�����VDUj�DIILGDWR
DO�EDUHVH��JLRYDQH�H�WDOHQWXRVR�
GM�0DXULFFLR�

$�FRPSOHWDUH�LO�TXDGUR�GL
DWWLYLWj�SURSRVWH�GXUDQWH�OD
�7KH�6QHDNHUV�([SHULHQFH�E\
6HGG\V��FL�VDUDQQR�L�EDUWHQGHU
GH�/D�0RMLWHULD�±�(LQDXGL��FKH
VDUDQQR�L�SURWDJRQLVWL�GHOO
KDS�
S\�KRXU�RIIHUWR�SHU�TXHVWD�VSH�
FLDOH�RFFDVLRQH�
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*LDQULFR�&DURILJOLR�,QGDJLQL�VHUUDWH
QHJOL�RVFXUL�PHDQGUL�GHOO
DQLPD
�1HO�PLR�QXRYR�URPDQ]R�

5DQFRUH

�OD�VWRULD�GL�RJQL�SHUVRQDJJLR
RIIUH�XQR�VTXDUFLR��XQ�EUDQGHOOR�GL�ULIOHVVLRQH�VXOOD�FRQGL]LRQH�XPDQD�
GL�)UDQFHVFR�0DQQRQL
6L�SXz�XFFLGHUH�SHU

UDQFRUH"��&HUWR�±
DIIHUPD�*LDQULFR
&DURILJOLR���PD�OH
FDXVH�GHO�UDQFRUH
PROWR�VSHVVR�QRQ

KDQQR�QHVVXQD�SURSRU]LRQH
FRQ�O
HQRUPLWj�GL�XQ�GHOLWWR�
8QD�FRVD�VX�FXL�VSHVVR�QRQ
FL�VL�VRIIHUPD�q�TXDQWR�QRL
WXWWL�VLDPR�SLHQL�GL�ULVHQWL�
PHQWR�H�UDEELD��0ROWR�VSHV�
VR�GLSHQGH�GDO�IDWWR�FKH�QRQ
VLDPR�VWDWL�FDSDFL�GL�ULFRQR�
VFHUH�FKH�LQ�FHUWH�VLWXD]LRQL
VLDPR�VWDWL�PRUWLILFDWL�H
XPLOLDWL�H�OH�QRVWUH�DVSHWWD�
WLYH�VRQR�VWDWH�QHJDWH��4XH�
VWR�SRUWD�DG�XQ�DFFXPXOR�GL
PDWHULDOH�WRVVLFR�FKH�D�YROWH
HVSORGH�PRVWUDQGR�XQD�WR�
WDOH�VSURSRU]LRQH�WUD�OH�VLQ�
JROH�FDXVH�H�TXHOOR�FKH�DY�
YLHQH��
/R�VFULWWRUH�SXJOLHVH�SDUOD
GHO�VXR�XOWLPR�URPDQ]R��QH
KD�VFULWWL�XQD�WUHQWLQD��WUD
JLDOOL��VDJJL�H�OLEUL�GL�UDFFRQ�
WL��FRQ�DQFRUD�SURWDJRQLVWD
3HQHORSH�6SDGD��OD�FXL�WUD�
PD�q�LPSHUQLDWD�VX�XQR�GHL
SL��RGLRVL�VHQWLPHQWL�XPD�
QL���5DQFRUH���(LQDXGL�����
SDJLQH��HXUR���������$YHYD�
PR�IDWWR�OD�FRQRVFHQ]D�GL
TXHVWR�QXRYR�SHUVRQDJJLR
XQ�DQQR�ID��PLODQHVH�IRUWH�H
GHFLVD��H[�SXEEOLFR�PLQLVWH�
UR�GDO�WHPSHUDPHQWR�DXWRUL�
WDULR�SURSHQVD�DOO
DUUDEELD�
WXUD�IRUVH�D�FDXVD�GL�XQD�FDU�
ULHUD�LQWHUURWWD�EUXVFDPHQ�
WH��L�FXL�PRWLYL�O
DXWRUH�QRQ
DYHYD�ULYHODWR��PD�FL�UDFFRQ�
WD�WXWWR�LQ�TXHVWR�QXRYR�UR�
PDQ]R���ULGRWWD�D�IDUH�O
LQYH�
VWLJDWULFH�SULYDWD�SHU�QHFHV�
VLWj��(�LQ�TXHVWD�VHFRQGD�LQ�
GDJLQH�q�FRPH�VH�LQTXLVLVVH
SL��OH�DQLPH�GHL�SURWDJRQLVWL
H�GL�VH�VWHVVD�FKH�L�IDWWL��&KH
VRQR�TXHVWL��VSLHJD�OR�VFULW�
WRUH���,O�SURIHVVRU�/HRQDUGL�
PDWXUR�EDURQH�XQLYHUVLWD�
ULR��ULFFR��SRWHQWH��PDVVRQH�
GRQQDLROR�GLYRU]LDWR�H�UL�
VSRVDWR�FRQ�XQD�GRQQD�SL�

6L�SXz�XFFLGHUH�SHU
UDQFRUH"��&HUWR�±

DIIHUPD�*LDQULFR
&DURILJOLR���PD�OH
FDXVH�GHO�UDQFRUH
PROWR�VSHVVR�QRQ

KDQQR�QHVVXQD�SURSRU]LRQH
FRQ�O
HQRUPLWj�GL�XQ�GHOLWWR�

8QD�FRVD�VX�FXL�VSHVVR�QRQ
FL�VL�VRIIHUPD�q�TXDQWR�QRL
WXWWL�VLDPR�SLHQL�GL�ULVHQWL�
PHQWR�H�UDEELD��0ROWR�VSHV�
VR�GLSHQGH�GDO�IDWWR�FKH�QRQ
VLDPR�VWDWL�FDSDFL�GL�ULFRQR�
VFHUH�FKH�LQ�FHUWH�VLWXD]LRQL
VLDPR�VWDWL�PRUWLILFDWL�H
XPLOLDWL�H�OH�QRVWUH�DVSHWWD�
WLYH�VRQR�VWDWH�QHJDWH��4XH�
VWR�SRUWD�DG�XQ�DFFXPXOR�GL
PDWHULDOH�WRVVLFR�FKH�D�YROWH
HVSORGH�PRVWUDQGR�XQD�WR�
WDOH�VSURSRU]LRQH�WUD�OH�VLQ�
JROH�FDXVH�H�TXHOOR�FKH�DY�
YLHQH��
/R�VFULWWRUH�SXJOLHVH�SDUOD
GHO�VXR�XOWLPR�URPDQ]R��QH
KD�VFULWWL�XQD�WUHQWLQD��WUD
JLDOOL��VDJJL�H�OLEUL�GL�UDFFRQ�
WL��FRQ�DQFRUD�SURWDJRQLVWD
3HQHORSH�6SDGD��OD�FXL�WUD�
PD�q�LPSHUQLDWD�VX�XQR�GHL
SL��RGLRVL�VHQWLPHQWL�XPD�
QL���5DQFRUH���(LQDXGL�����
SDJLQH��HXUR���������$YHYD�
PR�IDWWR�OD�FRQRVFHQ]D�GL
TXHVWR�QXRYR�SHUVRQDJJLR
XQ�DQQR�ID��PLODQHVH�IRUWH�H
GHFLVD��H[�SXEEOLFR�PLQLVWH�
UR�GDO�WHPSHUDPHQWR�DXWRUL�
WDULR�SURSHQVD�DOO
DUUDEELD�
WXUD�IRUVH�D�FDXVD�GL�XQD�FDU�
ULHUD�LQWHUURWWD�EUXVFDPHQ�
WH��L�FXL�PRWLYL�O
DXWRUH�QRQ

DYHYD�ULYHODWR��PD�FL�UDFFRQ�
WD�WXWWR�LQ�TXHVWR�QXRYR�UR�
PDQ]R���ULGRWWD�D�IDUH�O
LQYH�
VWLJDWULFH�SULYDWD�SHU�QHFHV�
VLWj��(�LQ�TXHVWD�VHFRQGD�LQ�
GDJLQH�q�FRPH�VH�LQTXLVLVVH
SL��OH�DQLPH�GHL�SURWDJRQLVWL
H�GL�VH�VWHVVD�FKH�L�IDWWL��&KH
VRQR�TXHVWL��VSLHJD�OR�VFULW�
WRUH���,O�SURIHVVRU�/HRQDUGL�
PDWXUR�EDURQH�XQLYHUVLWD�
ULR��ULFFR��SRWHQWH��PDVVRQH�
GRQQDLROR�GLYRU]LDWR�H�UL�
VSRVDWR�FRQ�XQD�GRQQD�SL�

JLRYDQH�GL�OXL�GL�XQD�WUHQWLQD
G
DQQL��/LVD�6HUHQL��H[�DWWUL�

FHWWD�WHOHYLVLYD��LPSURYYLVD�
PHQWH�PXRUH��LQIDUWR��GLD�
JQRVWLFD�XQ�PHGLFR�DPLFR
GHO�GHIXQWR��FHULPRQLD�IX�
QHEUH�H�IUHWWRORVD�FUHPD]LR�
QH��0D�D�GXH�DQQL�GL�GLVWDQ�
]D�OD�ILJOLD�0DULQD�/HRQDUGL
FKH�SHU�WHVWDPHQWR�KD�DYXWR
VROR�XQD�SLFFROD�SDUWH�GHOOD
FRVSLFXD�HUHGLWj�DQGDWD�SHU
OD�PDJJLRU�SDUWH�DOOD�JLRYDQH
YHGRYD��VL�q�FRQYLQWD�FKH�LO
SDGUH�VLD�VWDWR�XFFLVR�H�VL�UL�
YROJH�D�3HQHORSH�SHUFKp�LQ�
GDJKL�VXOOD�GRQQD�H�FHUFKL�GL
VFRSULUH�VH�VXR�SDGUH�q�PRU�
WR�YHUDPHQWH�GL�PRUWH�QDWX�
UDOH��
8QD�VWRULD�FKH�OHWWHUDULD�

PHQWH�q�XQD�VXSHUED�LQGD�
JLQH�SVLFRORJLFD��,�JLDOOL�
SHU�OHL�XQ�SUHWHVWR�SHU�VYL�
VFHUDUH�DUJRPHQWL�PROWR
LPSHJQDWLYL"
�,O�JLDOOR�q�XQ
LQWHODLDWXUD

FRPH�XQ
DOWUD�FKH��ULVSHWWR

DG�DOWUH��KD�LO�YDQWDJJLR�GL�WH�
QHUH�VWDELOPHQWH�LO�OHWWRUH�R
OD�OHWWULFH�ILQR�DOOD�ILQH��H�SHU
GLUH�TXHOOR�FKH�F
q�GD�GLUH�HI�

IHWWLYDPHQWH��4XHVWR���QRQ
SHU�VYDOXWDUH�OD�WUDPD�JLDOOD
FKH�q�WHFQLFD�H�DUWLJLDQDWR���
QRQ�q�XQ�IDWWR�HVWULQVHFR�
QRQ�q�VHSDUDWR�GDL�FRQWHQXWL
SL��SURIRQGL��SHUz�q�XQ
RV�
VDWXUD�DWWRUQR�DOOD�TXDOH
SRVVLDPR�XVDUH�L�PXVFROL
FRQFHWWXDOL��4XHOOR�FKH�YLH�
QH�IXRUL�GDO�UDFFRQWR�GL�Vp
GHL�SHUVRQDJJL�q�IRUVH�OD�FR�
VD�SL��LPSRUWDQWH��(
�XQ�OL�
EUR�VXO�UDFFRQWR�GL�Vp��H�LO�UL�
VXOWDWR�QDUUDWLYR�q�O
HVLWR�GL

XQD�FRPELQD]LRQH�GL�WDQWH
VWRULH�GL�SHUVRQDJJL�PROWR
GLYHUVL�WUD�ORUR��FKH�GDQQR
XQR�VTXDUFLR��XQ�EUDQGHOOR
GL�ULIOHVVLRQH�VXOOD�FRQGL]LR�
QH�XPDQD��

QHUH�VWDELOPHQWH�LO�OHWWRUH�R
OD�OHWWULFH�ILQR�DOOD�ILQH��H�SHU
GLUH�TXHOOR�FKH�F
q�GD�GLUH�HI�

IHWWLYDPHQWH��4XHVWR���QRQ
SHU�VYDOXWDUH�OD�WUDPD�JLDOOD
FKH�q�WHFQLFD�H�DUWLJLDQDWR���
QRQ�q�XQ�IDWWR�HVWULQVHFR�
QRQ�q�VHSDUDWR�GDL�FRQWHQXWL
SL��SURIRQGL��SHUz�q�XQ
RV�
VDWXUD�DWWRUQR�DOOD�TXDOH
SRVVLDPR�XVDUH�L�PXVFROL
FRQFHWWXDOL��4XHOOR�FKH�YLH�
QH�IXRUL�GDO�UDFFRQWR�GL�Vp
GHL�SHUVRQDJJL�q�IRUVH�OD�FR�
VD�SL��LPSRUWDQWH��(
�XQ�OL�
EUR�VXO�UDFFRQWR�GL�Vp��H�LO�UL�
VXOWDWR�QDUUDWLYR�q�O
HVLWR�GL

XQD�FRPELQD]LRQH�GL�WDQWH
VWRULH�GL�SHUVRQDJJL�PROWR
GLYHUVL�WUD�ORUR��FKH�GDQQR
XQR�VTXDUFLR��XQ�EUDQGHOOR
GL�ULIOHVVLRQH�VXOOD�FRQGL]LR�
QH�XPDQD��

,O�FDUDWWHUH�GXUR�GL�3HQH�
ORSH��q�FRQVHJXHQ]D�GHOOH
VXH�SHULSH]LH�SURIHVVLRQD�
OL"
�&RPH�VSHVVR�DFFDGH�OD

GXUH]]D�HVWHULRUH�q�LO�ULVXOWD�
WR�GL�WUDXPL�H�GL�SDXUH�FKH
VFRSULDPR�VX�GL�OHL��R�PHJOLR
FKH�OHL�VFRSUH�VX�VH�VWHVVD�
3HUFKp�GRSR�DYHU�UDFFRQWD�
WR�WXWWD�OD�VXD�VWRULD�DOO
DPL�

FR�$OHVVDQGUR��q�FRPH�VH
DYHVVH�DWWUDYHUVDWR�LO�PR�
PHQWR�GHOOD�FDWDUVL��q�OD�SUL�
PD�YROWD�FKH�O
KR�UDFFRQWDWD
WXWWD�GLFH�D�VH�VWHVVD��H�LQ�XQ
FHUWR�VHQVR�q�OD�SULPD�YROWD
FKH�OD�UDFFRQWDYR�D�PH�VWHV�
VD��/
LGHD�GHO�UDFFRQWR�GL�VH
VWHVVL�D�VH�VWHVVL��q�XQD�FKLD�
YH�GHOOD�FRVFLHQ]D�GHOOD�FUH�
VFLWD��HG�q�XQR�VSXQWR�IRQ�
GDPHQWDOH�GL�TXHVWR�OLEUR�
/HL�VFRSUH��UDFFRQWDQGRVL�D
XQ�DOWUR�H�D�VH�VWHVVD��TXDQWR
OD�VXD�IUDJLOLWj�IRVVH�H�VLD�OD
FDXVD�GHOOD�VXD�GXUH]]D�QHO
ODYRUR��QHOOD�YLWD�GL�UHOD]LRQH
H�QHO�UDSSRUWR�FRQ�JOL�XRPL�
QL��8QD�FHUWD�DJJUHVVLYLWj
DQFKH�YRUDFH�FKH�QRL�SHUFH�
SLDPR��q�XQ�PRGR�SHU�HVRU�
FL]]DUH�OD�SDXUD��
&RPH�SXz�GHILQLUVL�O
LP�

SXOVR�QDWXUDOH�GL�3HQHORSH
GL�GLUH�LO�FRQWUDULR�XQ�SR
VX
WXWWR"
�Ê�XQ�WHQWDWLYR�SHU�GHILQL�

UH�VH�VWHVVD�SHU�FRQWUDGGL�
]LRQH�ULVSHWWR�DO�PRQGR�FKH
XQ�SR
�ULVSRQGH�DG�HVLJHQ]H
SVLFRORJLFKH�UHPRWH��DQFKH
LQIDQWLOL��XQR�GHL�PRGL�LQ�FXL
L�EDPELQL�GHILQLVFRQR�VH
VWHVVL�FRQ�O
RSSRVL]LRQH��Ê
XQD�GLPHQVLRQH�PHQR�HOH�
PHQWDUH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD
SVLFRORJLFR�H�XQD�VRUWD�GL�DW�
WHJJLDPHQWR�FULWLFR�SHUPD�
QHQWH�YHUVR�XQ�PRQGR�FKH
SHU�WDQWL�DVSHWWL�QRQ�JOL�SLD�
FH��
1HOO
LQVLVWHQ]D�GHL�SDUHQ�

WL�FKH�FKLHGRQR�JLXVWL]LD
SHU�OH�ORUR�YLWWLPH��VHFRQGR
OHL�SUHYDOH�LO�UDQFRUH�H�LO�GH�
VLGHULR�GL�YHQGHWWD"
/D�PLD�LPSUHVVLRQH��q

VFULWWD�DQFKH�QHOOD�SULPD
EDQGHOOD�GHO�OLEUR��SHU�PH
TXHOOR�FKH�YRJOLRQR�GDYYHUR
OH�YLWWLPH�GHL�UHDWL�q�OD�SXQL�
]LRQH��OD�YHQGHWWD�SL��R�PH�
QR�UHJRODWD�GDOOH�OHJJL��PD
QHOOD�VRVWDQ]D��QHO�OXQJR�SH�
ULRGR��TXHOOR�FKH�YRJOLRQR�q
FKH�VLD�ULSULVWLQDWD�OD�YHULWj
VX�TXHOOR�FKH�q�VXFFHVVR�
SHUFKp�q�O
XQLFD�FRVD�FKH

SURGXFD�OD�JXDULJLRQH�GHOOH
IHULWH��(�QHO�SURIRQGR��DO�GL�Oj
GHO�FRPSUHQVLELOH�GHVLGHULR
GL�SXQL]LRQH�H�GL�YHQGHWWD��q
TXHOOR�FKH�FROOHJD�OD�IDVH�SL�
GRORURVD�GHO�GHOLWWR�H�GHOOD
SHUGLWD��
$L�WDQWL�SUREOHPL�GHO

PRQGR��V
q�DJJLXQWR�TXHOOR
GHOOD�JXHUUD�LQ�8FUDLQD��&R�
PH�YHGH�OHL�TXHVWR�GUDP�

GL�GLUH�LO�FRQWUDULR�XQ�SR
VX
WXWWR"
�Ê�XQ�WHQWDWLYR�SHU�GHILQL�

UH�VH�VWHVVD�SHU�FRQWUDGGL�
]LRQH�ULVSHWWR�DO�PRQGR�FKH
XQ�SR
�ULVSRQGH�DG�HVLJHQ]H
SVLFRORJLFKH�UHPRWH��DQFKH
LQIDQWLOL��XQR�GHL�PRGL�LQ�FXL
L�EDPELQL�GHILQLVFRQR�VH
VWHVVL�FRQ�O
RSSRVL]LRQH��Ê

XQD�GLPHQVLRQH�PHQR�HOH�
PHQWDUH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD
SVLFRORJLFR�H�XQD�VRUWD�GL�DW�
WHJJLDPHQWR�FULWLFR�SHUPD�
QHQWH�YHUVR�XQ�PRQGR�FKH
SHU�WDQWL�DVSHWWL�QRQ�JOL�SLD�
FH��
1HOO
LQVLVWHQ]D�GHL�SDUHQ�

WL�FKH�FKLHGRQR�JLXVWL]LD
SHU�OH�ORUR�YLWWLPH��VHFRQGR
OHL�SUHYDOH�LO�UDQFRUH�H�LO�GH�
VLGHULR�GL�YHQGHWWD"
/D�PLD�LPSUHVVLRQH��q

VFULWWD�DQFKH�QHOOD�SULPD
EDQGHOOD�GHO�OLEUR��SHU�PH
TXHOOR�FKH�YRJOLRQR�GDYYHUR
OH�YLWWLPH�GHL�UHDWL�q�OD�SXQL�
]LRQH��OD�YHQGHWWD�SL��R�PH�
QR�UHJRODWD�GDOOH�OHJJL��PD
QHOOD�VRVWDQ]D��QHO�OXQJR�SH�
ULRGR��TXHOOR�FKH�YRJOLRQR�q
FKH�VLD�ULSULVWLQDWD�OD�YHULWj
VX�TXHOOR�FKH�q�VXFFHVVR�
SHUFKp�q�O
XQLFD�FRVD�FKH
SURGXFD�OD�JXDULJLRQH�GHOOH
IHULWH��(�QHO�SURIRQGR��DO�GL�Oj
GHO�FRPSUHQVLELOH�GHVLGHULR
GL�SXQL]LRQH�H�GL�YHQGHWWD��q
TXHOOR�FKH�FROOHJD�OD�IDVH�SL�
GRORURVD�GHO�GHOLWWR�H�GHOOD
SHUGLWD��
$L�WDQWL�SUREOHPL�GHO

PRQGR��V
q�DJJLXQWR�TXHOOR
GHOOD�JXHUUD�LQ�8FUDLQD��&R�
PH�YHGH�OHL�TXHVWR�GUDP�

PD"
�/D�JXHUUD�LQ�8FUDLQD�q

XQR�GHL�FODVVLFL�HUURUL�FDWD�
VWURILFL���SDUOR�GL�3XWLQ�����XQ
PLVWR�GL�QDUFLVLVPR�H�GL�LQ�
IRUPD]LRQH��LQFDSDFLWj�GL
GLVWLQJXHUH�OR�VFHQDULR�RJ�
JHWWLYR�GDOOH�DPEL]LRQL�SHU�
VRQDOL�H�VSHVVR��FRPH�LQ
TXHVWR�FDVR��GDOOH�DPEL]LRQL
SDWRORJLFKH��

'DWD� ���������� 3DJ�� ��
6L]H� ����FP� $9(� ¼���������
7LUDWXUD� �����
'LIIXVLRQH� �����
/HWWRUL� ������
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&DURILJOLR�FRO�QXRYR�URPDQ]R�ULWRUQD�DO�SHUVRQDJJLR�VSLJRORVR�GHOO
LQYHVWLJDWULFH�SULYDWD�3HQHORSH�H�QH�VYHOD�OH�IUDJLOLWj
�1HO�OLEUR�KR�ULXQLWR�OH�VWRULH�GL�SHUVRQDJJL�PROWR�GLYHUVL�WUD�ORUR��FKH�DSURQR�XQR�VTXDUFLR�VXOOD�FRQGL]LRQH�XPDQD�

�7UD�UDQFRUH�H�PDVVRQL
LO�PLR�q�XQ�JLDOOR�DWLSLFR�
)UDQFHVFR�0DQQRQL
6L�SXz�XFFLGHUH�SHU�UDQFR�

UH"�*LDQULFR�&DURILJOLR�QH
q�VLFXUR��DQFKH�VH�OH�FDXVH
GHO�UDQFRUH�PROWR�VSHVVR
QRQ�KDQQR�QHVVXQD�SUR�
SRU]LRQH�FRQ�O
HQRUPLWj

GL�XQ�GHOLWWR��0ROWR�VSHVVR�VLD�
PR�SLHQL�GL�ULVHQWLPHQWR�H�GL
UDEELD�SHUFKp�QRQ�DEELDPR�FD�
SLWR�FKH�LQ�FHUWH�VLWXD]LRQL�VLD�
PR�VWDWL�PRUWLILFDWL�H�XPLOLDWL��H
OH�QRVWUH�DVSHWWDWLYH�VRQR�VWDWH
QHJDWH��4XHVWR�SRUWD�D�XQ�DFFX�
PXOR�GL�XPRUH�WRVVLFR�FKH�D�YRO�
WH�HVSORGH�PRVWUDQGR�XQD�WRWDOH
VSURSRU]LRQH�WUD�OH�FDXVH�H�TXHO�
OR�FKH�DYYLHQH��
/R�VFULWWRUH�SXJOLHVH��H[�PDJL�

VWUDWR�HG�H[�SROLWLFR��SDUOD�GHO
VXR�XOWLPR�URPDQ]R��QH�KD
VFULWWL�XQD�WUHQWLQD��WUD�JLDOOL�
VDJJL�H�UDFFRQWL��FRQ�SURWDJRQL�
VWD�3HQHORSH�6SDGD��5DQFRUH��(L�
QDXGL��SDJLQH������HXUR��������
$YHYDPR�IDWWR�OD�FRQRVFHQ]D�GL
TXHVWR�SHUVRQDJJLR�XQ�DQQR�ID
FRO�URPDQ]R�/D�GLVFLSOLQD�GL�3H�
QHORSH��XQD�GRQQD�PLODQHVH��H[
SXEEOLFR�PLQLVWHUR�GDO�WHPSHUD�
PHQWR�DXWRULWDULR�H�SURSHQVD
DOO
DUUDEELDWXUD��ULGRWWD�D�IDUH
O
LQYHVWLJDWULFH�SULYDWD��(�LQ�TXH�
VWD�VHFRQGD�LQGDJLQH�q�FRPH�VH
LQTXLVLVVH�SL��OH�DQLPH�GHL�SUR�
WDJRQLVWL�FKH�L�IDWWL�
3DUWLDPR�GDL�IDWWL�SHUz��&D�

URILJOLR�
�,O�SURI��/HRQDUGL��PDWXUR�ED�

URQH�XQLYHUVLWDULR��PDVVRQH��ULF�
FR��SRWHQWH��GLYRU]LDWR�H�ULVSRVD�
WR�FRQ�XQD�GRQQD�SL��JLRYDQH�GL
OXL�GL�XQD�WUHQWLQD�G
DQQL��/LVD
6HUHQL��H[�DWWULFHWWD�WHOHYLVLYD�

LPSURYYLVDPHQWH�PXRUH��LQIDU�
WR��GLDJQRVWLFD�XQ�PHGLFR�DPL�
FR�GHO�GHIXQWR��FRQ�VXFFHVVLYD
FHULPRQLD�IXQHEUH�H�IUHWWRORVD
FUHPD]LRQH��0D��D�GXH�DQQL�GL
GLVWDQ]D��OD�ILJOLD�0DULQD�FKH
SHU�WHVWDPHQWR�KD�DYXWR�VROR
XQD�SLFFROD�SDUWH�GHOOD�FRVSLFXD
HUHGLWj�SDWHUQD�DQGDWD�SHU�OD
PDJJLRU�SDUWH�DOOD�JLRYDQH�YH�
GRYD��VL�q�FRQYLQWD�FKH�LO�SDGUH
VLD�VWDWR�XFFLVR�H�VL�ULYROJH�D�3H�
QHORSH�SHUFKp�LQGDJKL�VXOOD
GRQQD�H�FHUFKL�GL�VFRSULUH�VH
VXR�SDGUH�q�PRUWR�YHUDPHQWH�GL
PRUWH�QDWXUDOH��
,O�VXR�JLDOOR�q�XQ
LQGDJLQH

SVLFRORJLFD�
�1RQ�YRJOLR�VYDOXWDUH�OD�WUD�

PD��FKH�q�WHFQLFD�H�DUWLJLDQDWR�
PD�QHO�JLDOOR�TXHOOR�FKH�YLHQH
IXRUL�GDO�UDFFRQWR�GL�Vp�GHL�SHU�
VRQDJJL�q�IRUVH�OD�FRVD�SL��LP�
SRUWDQWH��1HO�PLR�JLDOOR�DWLSLFR
LO�ULVXOWDWR�QDUUDWLYR�q�O
HVLWR�GL
XQD�FRPELQD]LRQH�GL�WDQWH�VWR�
ULH�GL�SHUVRQH�PROWR�GLYHUVH�WUD
ORUR��FKH�RIIURQR�XQR�VTXDUFLR�
XQ�EUDQGHOOR�GL�ULIOHVVLRQH�VXOOD
FRQGL]LRQH�XPDQD��
,O�FDUDWWHUH�GXUR�GL�3HQHOR�

SH�q�FRQVHJXHQ]D�GHOOH�VXH�SH�
ULSH]LH�SURIHVVLRQDOL"
�&RPH�VSHVVR�DFFDGH��OD�GX�

UH]]D�HVWHULRUH�q�LO�ULVXOWDWR�GL
WUDXPL�H�GL�SDXUH��/R�GLFH�OHL
VWHVVD�DOO
DPLFR�$OHVVDQGUR��LQ
XQ�PRPHQWR�TXDVL�GL�FDWDUVL���q
OD�SULPD�YROWD�FKH�O
KR�UDFFRQWD�
WD�WXWWD��H�LQ�XQ�FHUWR�VHQVR�q�OD
SULPD�YROWD�FKH�OD�UDFFRQWDYR�D

PH�VWHVVD���5LXVFLUH�D�UDFFRQWDU�
VL�q�XQD�FKLDYH�GHOOD�FRVFLHQ]D
GHOOD�FUHVFLWD��HG�q�XQR�VSXQWR
IRQGDPHQWDOH�GL�TXHVWR�OLEUR�
3HQHORSH�VFRSUH�TXDQWR�OD�VXD
IUDJLOLWj�VLD�OD�FDXVD�GHOOD�VXD
GXUH]]D�QHO�ODYRUR��QHOOD�YLWD�GL
UHOD]LRQH�H�QHO�UDSSRUWR�FRQ�JOL
XRPLQL��6SHVVR�XQD�FHUWD�DJ�
JUHVVLYLWj�DQFKH�YRUDFH�q�XQ�PR�
GR�SHU�HVRUFL]]DUH�OD�SDXUD��
1HO�VXR�URPDQ]R�VSXQWD�DQ�

FKH�OD�PDVVRQHULD�
�/H�FRVLGGHWWH�XEELGLHQ]H

PDVVRQLFKH�XIILFLDOL��LQ�,WDOLD�VR�
QR�WUH�H�KDQQR��FRPSOHVVLYD�
PHQWH��XQD�VLWXD]LRQH�GL�WUDVSD�
UHQ]D��3HU�O
HVSHULHQ]D�FKH�QH
KR�IDWWR�LR��SDUODQGR�FRQ�DIILOLDWL
SHU�GRFXPHQWDUPL��VRQR�DVVR�
FLD]LRQL�D�FXL�PROWL�DGHULVFRQR
SHU�PHWWHUVL�DO�FHQWUR�GL�XQD�WUD�
PD�GL�DPLFL]LH�H�FRQRVFHQ]H�
VHQ]D�SURVSHWWLYH�LOOHFLWH��PD
WDQWLVVLPL���O
KR�YHULILFDWR���DGH�
ULVFRQR�SHU�XQD�SDVVLRQH�FXOWX�
UDOH��FRPH�LO�SHUVRQDJJLR�FKH
UDFFRQWD�G
HVVHUH�DIIDVFLQDWR
GDOOD�VWRULD�QRELOH�GHOOD�PDVVR�
QHULD�H�OD�WUDGL]LRQH�DQWLIDVFL�
VWD��&HUWR��F
q�FKL�q�PDVVRQH�VROR
SHU�IDUH�DIIDUL�R�FDUULHUD��PD�OD
3��q�VWDWD�XQD�GHYLD]LRQH��
(�ROWUH�DOOH�WUH�OH�DVVRFLD]LR�

QL�PDVVRQLFKH�XIILFLDOL"
�6RQR�WDQWH�OH�FRVLGGHWWH�XE�

ELGLHQ]H�VSXULH��SULYH�GL�TXDOVLD�
VL�WUDVSDUHQ]D��1RQ�VRQR�FHQVL�
WH�H�LQ�TXDOFKH�FDVR�QDVFRQR�FRQ
O
LQWHQ]LRQH�GL�FRQGL]LRQDUH�DW�
WLYLWj�SROLWLFKH��DPPLQLVWUDWLYH
HG�HFRQRPLFKH��VRQR�XQD�JDODV�

VLD�PROWR�GLIILFLOH�GD�GHFLIUDUH�
+R�FHUFDWR�GL�GRFXPHQWDUPL�LO
SL��SRVVLELOH�H�FL�WHQHYR�D�VHJQD�
ODUH�OD�GLIIHUHQ]D�WUD�OD�PDVVR�
QHULD�XIILFLDOH��FKH�SXz�QRQ�SLD�
FHUH�PD�q�XQ�WLSR�GL�DVVRFLD]LR�
QH�OHFLWD��H�L�JUXSSL�SL��RSDFKL
FKH�VL�ULIDQQR�DO�FRQFHWWR�GL�ORJ�
JLD�PD�VRQR�WXWW
DOWUR��
&RPH�VWD�YLYHQGR�LO�GUDP�

PD�GHOOD�JXHUUD�LQ�8FUDLQD"
�/D�JXHUUD�LQ�8FUDLQD�q�XQR

GHL�FODVVLFL�HUURUL�FDWDVWURILFL�
FRQ�3XWLQ�QDUFLVLVWD�H�O
LQIRUPD�
]LRQH�LQFDSDFH�GL�GLVWLQJXHUH�OR
VFHQDULR�RJJHWWLYR�GDOOH�DPEL�
]LRQL�SHUVRQDOL�SDWRORJLFKH��

��5,352'8=,21(�5,6(59$7$

,�)$77,
81�352)(6625(�5,&&2
(�$)),/,$72�0825(
3(5�,1)$572��/$�%(//$
(�*,29$1(�9('29$
(5(',7$�78772
0$�/$�),*/,$
'(181&,$�,/�&$62
/(�&21)(66,21,
�/$�0,$�3527$*21,67$
(;�38%%/,&2�0,1,67(52
'(9(�(625&,==$5(
/(�68(�3$85(�
6,�5$&&217$�$�81�$0,&2
(�3(5�/$�35,0$�92/7$
$1&+(�$�6(�67(66$�
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'29( (�48$1'2
,O���DSULOH�D�%DVH

0LODQR��YLD�%HUJRJQRQH
����JUDWXLWR�FRQ�SUHQR�

WD]LRQH�REEOLJDWRULD
�EDVH�PLODQR�LW�

%$6(

&$52),*/,2�21�$,5
0$57('Î�$//(����/2�6&5,7725(�35(6(17$�/$�',6&,3/,1$�',�3(1(/23(�

(�67$92/7$��2/75(�$/�520$1=2��&
Ê�$1&+(�,/�32'&$67
GL�1,&2/$�%$521,

3HQHORSH�6SDGD�q�VWDWD�XQ�PDJLVWUDWR�PLODQHVH
FKH�YROHYD�OD�YHULWj�D�RJQL�FRVWR��3RL�TXDOFRVD
VL�q�URWWR�H�q�GRYXWD�XVFLUH�GDOOD�PDJLVWUDWXUD�
RUD�YLYH�WUD�GHSUHVVLRQH��VUHJRODWH]]D�VHVVXD�
OH�H�LQGDJLQL�SULYDWH��6SDGD�q�OD�SURWDJRQLVWD
GHO�URPDQ]R�/D�GLVFLSOLQD�GL�3HQHORSH��(LQDX�

GL��GL�*LDQULFR�&DURILJOLR�H�GHOO
RPRQLPD�ILFWLRQ
VRQRUD��TXDOFXQR�OD�FKLDPHUHEEH�SRGFDVW��SUR�
GRWWD�GD�&KRUD�0HGLD�SHU�5DL�5DGLR�8QR��GLVSR�
QLELOH�VX�5DL�3OD\�6RXQG���0DUWHGu���DOOH����D�%DVH�
LO�FUHDWRUH�H�O
LQWHUSUHWH�GL�3HQHORSH�±�*LDQULFR
&DURILJOLR�H�O
DWWULFH�9DOHQWLQD�0DQGUX]]DWR�±�GLD�
ORJKHUDQQR�VX�TXHVWR�SURJHWWR�FKH�q�LQVLHPH�XQ
QXRYR�PRGR�GL�UDFFRQWDUH�XQD�VWRULD��1HO�URPDQ�
]R�GL�&DURILJOLR�3HQHORSH�LQGDJD�VXOOD�PRUWH�GL
XQD�GRQQD�ULWURYDWD�LQ�XQ�FDPSR�GL�5R]]DQR��LO
PDULWR�0DULR�5RVVL��XQLFR�LQGDJDWR�H�VFDJLRQDWR
SHU�LQVXIILFLHQ]D�GL�SURYH��FKLHGH�DOO
H[�PDJLVWUD�
WR�GL�WURYDUH�LO�YHUR�FROSHYROH��/HL�FHUFD�D�IRQGR
QHOOD�YLWD�GHOOD�YLWWLPD�H�VFRSUH�WUDFFH�QRQ�SUHVH
LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GDOOH�LQGDJLQL��DQHOOL�GL�FXL�LO

PDULWR�QRQ�HUD�D�FRQRVFHQ]D��WUDGLPHQWL�VDIILFL�
8Q
LQGDJLQH�FKH�q�XQ
RFFDVLRQH�SHU�VFDQGDJOLDUH
L�IRQGDOL�GHOO
DQLPR�XPDQR�LQ�XQ�FDOHLGRVFRSLR�GL
LQFHUWH]]H�H�ULYHOD]LRQL�LQFRQIHVVDELOL��/
LQFRQWUR
VDUj�DQFKH�XQ
RFFDVLRQH�SHU�SUHVHQWDUH�LO�QXRYR
URPDQ]R�GHO�JLDOOLVWD�HG�H[�PDJLVWUDWR�SXJOLHVH
5DQFRUH��VHPSUH�FRQ�SURWDJRQLVWD�3HQHORSH��$
PRULUH�DOO
LPSURYYLVR�LQ�TXHVWR�FDVR�q�XQ�ULFFR
EDURQH�XQLYHUVLWDULR��FDXVH�QDWXUDOL��FHUWLILFD�LO
PHGLFR��/D�ILJOLD�SHUz�QRQ�FL�FUHGH�H�VL�ULYROJH�D�OHL
SHU�DSSURIRQGLUH�OH�LQGDJLQL��/H�ULFHUFKH�GL�6SD�
GD��DOO
LQL]LR�VHQ]D�SURVSHWWLYH��GLYHQWDQR�XQD
GUDPPDWLFD�UHVD�GHL�FRQWL�FRQ�LO�SDVVDWR�H�XQ
RF�
FDVLRQH�SHU�LQYHVWLJDUH�DQFKH�OD�SURSULD�FRVFLHQ�
]D�H�DPPHWWHUH�D�VH�VWHVVD�OH�UDJLRQL�FKH�O
KDQQR
VSLQWD�D�ODVFLDUH�OD�PDJLVWUDWXUD��3HUFKp�OH�YLWWL�
PH�GHL�UHDWL��QRQ�FHUFDQR�WDQWR�OD�SXQL]LRQH�GHL
FROSHYROL��FKH�q��LQ�JUDQ�SDUWH�XQ
LOOXVLRQH�RWWLFD��
PD�OD�YHULWj��FKH��FRPH�VFULYH�&DURILJOLR��q��O
XQLFD
FRVD�FKH�QHO�OXQJR�SHULRGR�q�FDSDFH�GL�JXDULUH�OH
IHULWH��GL�SODFDUH�LO�GRORUH���"

78772�0,/$12
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7LUDWXUD�
'LIIXVLRQH�
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,O�SHUVRQDJJLR

/D�VFULWWXUD
JLXULGLFD

GL�&DURILJOLR
DOO
$OPD�0DWHU
GL�6DEULQD�&DPRQFKLD
1RQ�FL�VDUDQQR�Qp�O
DYYRFDWR

*XLGR�*XHUULHUL��Qp�O
H[
SXEEOLFR�PLQLVWHUR�3HQHORSH
6SDGD��SHUVRQDJJL�IUXWWR�GHOOD
VXD�IDQWDVLD�H�DPDWLVVLPL�GDL

OHWWRUL��$�VDOLUH�LQ�FDWWHGUD�SHU
JOL�VWXGHQWL�GHO�SULPR�DQQR�GHO
FRUVR�GL�/DXUHD�0DJLVWUDOH�D
FLFOR�XQLFR�LQ�*LXULVSUXGHQ]D
GHO�&DPSXV�GL�5DYHQQD�VDUj
GLUHWWDPHQWH�OXL�LQ�FDUQH�H�RVVD�
*LDQULFR�&DURILJOLR�
$FFDQWRQDWD�GD�WHPSR�OD�WRJD�
GLVPHVVD�OD�SROLWLFD��&DURILJOLR
WHUUj�DOFXQH�OH]LRQL�GHO
ODERUDWRULR�GL��/LQJXD�H
VFULWWXUD�JLXULGLFD�GL�EDVH�
GHOO
8QLYHUVLWj�GL�%RORJQD��GD
PHUFROHGu���DSULOH�DO����PDJJLR�
$OOR�VFULWWRUH�EDUHVH�q�FDUR�LO
WHPD�GHOOD�OLQJXD�QHL�OXRJKL�LQ
FXL�VL�HVHUFLWD�LO�SRWHUH��GDOOD
EXURFUD]LD�DO�JLRUQDOLVPR�
SDVVDQGR�SHU�LO�PRQGR�GHOOD
FRPXQLFD]LRQH�H�QDWXUDOPHQWH
LO�GLULWWR��'D�WHPSR�WLHQH�FRUVL
DG�DYYRFDWL�H�PDJLVWUDWL��TXL
LQYHFH�DYUj�GL�IURQWH�GHL
YHQWHQQL��©/
LGHD�GL�IRQGR��
VSLHJD�DO�WHOHIRQR�PHQWUH�q�DOOH
SUHVH�FRQ�OD�SURPR]LRQH�GHO�VXR

XOWLPR�JLDOOR��5DQFRUH��SHU
(LQDXGL���q�FKH�OD�VFULWWXUD�GL
EXRQD�TXDOLWj��H�VSHVVR�OD
VFULWWXUD�JLXULGLFD�QRQ�OR�q
DIIDWWR��ROWUH�D�HVVHUH�SL�
HIILFDFH�H�GHPRFUDWLFD��DYYLFLQD
L�FLWWDGLQL��9LFHYHUVD��VH�YL�q�XQ
PRGR�RVFXUR�GL�SDUODUH�H�GL
XVDUH�OD�OLQJXD��DWWUDYHUVR
GLVFRUVL�FKH�SHUGRQR�GL�VHQVR�
JOL�LQWHUORFXWRUL�VL�WHQJRQR�D
GLVWDQ]D�QRQ�VHQWHQGRVL�L
GHVWLQDWDUL�GHL�UDJLRQDPHQWLª�
3HU�O
H[�PDJLVWUDWR�q�XQ�GRYHUH
HWLFR��GXQTXH��WUDVPHWWHUH
TXHVWD�FKLDUH]]D�DL�SL��JLRYDQL�
SHUFKp�©GRYH�YL�q�WUDVSDUHQ]D
QRQ�YL�q�RVFXUDQWLVPRª��,O
ODERUDWRULR�GHOO
$OPD�0DWHU�
GLYLVR�LQ�WUH�SDUWL��KD�O
RELHWWLYR
GL�LQWURGXUUH�JOL�VWXGHQWL�D�XQ
XVR�DSSURSULDWR�GHOOH�SDUROH�GHO
GLULWWR��DQGDQGR�D�VFRYDUH�L
GLIHWWL�FRPXQLFDWLYL�GHOOR
VFULYHUH�H�GHO�SDUODUH�GHL
SURIHVVLRQLVWL�GHO�PHVWLHUH�
&DURILJOLR�HVDPLQHUj�L�WHVWL�WUDWWL
GDOOD�SUDWLFD�JLXGL]LDULD��GDOOD
JLXULVSUXGHQ]D�H�GDOOD�GRWWULQD�
LQGLYLGXDQGRQH�HUURUL�HVSRVLWLYL
H�RGLRVH�RVFXULWj�
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/LEUL��VFULWWULFL�
VFULWWRUL��OHWWXUH
D�FXUD�Gu�0DULD�*UD]LD�/LJDWR

8Q�EDURQH�XQLYHUVLWDULR�ULFFR�H�SRWHQWH
PXRUH�DOO
LPSURYYLVR��PRUWH�QDWXUDOH
R�RPLFLGLR
"�'RSR�LO�VXFFHVVR�GHO�SULPR
HSLVRGLR��XQD�QXRYD�LQGDJLQH�SHU
3HQHORSH�6SDGD��&KH�YD�ROWUH�LO�PLVWHU\�
SHUFKp�SHU�O
H[�PDJLVWUDWD�q�DUULYDWR
LO�PRPHQWR�GL�IDUH�L�FRQWL�FRQ�LO�SDVVDWR�
(�GLFKLDUDUH�OD�VXD�FROSD

/D�YHULWj
q�XQ�ODYRUR�GLIILFLOH

5DQFRUH

GL�*LDQULFR�&DURIuJOLR
(LQDXGL

SDJJ�������HXUR�������

*LDOOR"�7URSSR�IDFLOH��*LDQULFR�&DURIuJOLR�FL�KD
DELWXDWL�D�OHWWXUH�VX�SL��SLDQL��GRYH�VXOOD�VWRULD�EDVH�
FKLDPLDPROD�FRVu��VL�LQQHVWDQR�GLJUHVVLRQL�FKH�FL
FRLQYROJRQR��VYHODQGRFL�VFRUFLDWRLH�H�WLF�SVLFRORJLFL
FKH�DQFKH�LQFRQVDSHYROPHQWH�PHWWLDPR�LQ�SUDWL�
FD��&RVu��VH�VSLHJD�FKH�OD�VXD�SURWDJRQLVWD�3HQHORSH
KD�WURYDWR�D�SRVWHULRUL�EXRQH�UDJLRQL�SHU�DYHU�FRP�
PHVVR�XQ�HUURUH��QRQ�VL�SXz�QRQ�SHQVDUH�FKH�TXHO
JHQHUH�GL�PHFFDQLVPR�DXWRDVVROXWRULR�FL�ULJXDUGD�
H�SDUHFFKLR��$O�VHFRQGR�URPDQ]R�FRQ�SURWDJRQL�
VWD�O
LQYHVWLJDWULFH�3HQHORSH�6SDGD��LO�SHUVRQDJJLR
DSSDUH�SL��PDWXUR��GLVSRVWR�DG�DIIURQWDUH�L�VXRL
GHPRQL�H�D�ODVFLDUOL�DQGDUH��([�PDJLVWUDWR��FRPH
LO�VXR�SDGUH�OHWWHUDULR���3HQHORSH�KD�ODVFLDWR�OD�SUR�
IHVVLRQH�HG�q�SUHFLSLWDWD�LQ�XQ�JRUJR�DXWRGLVWUXWWLYR
SHU�XQD�FROSD�FKH�VL�VYHOHUj�LQ�TXHVWR�QXRYR�FDSLWR�

OR��FHUFDQGR�GL�VFRSULUH�VH�OD�PRUWH�GL�XQ�IDFROWRVR
PHGLFR��H�PDVVRQH��VLD�QDWXUDOH�R�DWWULEXLELOH�DOOD
JLRYDQLVVLPD�H�EHOOD�PRJOLH�ULXVFLUj�ILQDOPHQWH�DG
DSULUVL�H�D�IDUH�L�FRQWL�FRQ�LO�SDVVDWR��8QD�VWRULD�GL
FROSD�H�UHGHQ]LRQH��H�XQD�ULIOHVVLRQH�VXO�SRWHUH�VDO�
YLILFR�GHOOH�SDUROH��TXHOOH�FKH�VJRUJDQR��ILQDOPHQWH�
D�VYHODUH�OD�SURSULD�YHULWj��3URWDJRQLVWD�©XQD�GRQQD
UDFFRQWDWD�GDOOD�WDVWLHUD�GL�XQ�XRPRª�SUHFLVD�&DUR�
ILJOLR��TXDVL�D�VDQFLUH�XQD�VFRPPHVVD�
'XQTXH�KD�FRVWUXLWR�XQ�SHUVRQDJJLRIHPPLQLOH�FKH
SDUOD�LQ�SULPD�SHUVRQD��QRQ�KD�DYXWR�SDXUD�GL�PDOH
LQWHUSUHWDUH"�'L�FDGHUH�QHOOR�VWHUHRWLSR"

+HPLQJZD\�GLFHYD�FKH�OD�TXDOLWj�IRQGD�
PHQWDOH�GL�XQ�EXRQ�VFULWWRUH�q�DYHUH�XQR��VKLW�GH�

WHFWRU��VHPSUH�LQ�D]LRQH��XQ�FDPSDQHOOR�G
DOODUPH
SHUOD�P�����QGU���FKH�WL�DYYHUWH�TXDQGR�VWDL�GLFHQGR

���� KWWS���GLJLWDOHGLWLRQ�FRUULHUH�LW���3HU�LQIR��FRUULHUH�GR#UFVFOLJLWDO�LW
&RGLFH�FOLHQWH��QXOL

&RS\ULJKW��������5&6�0HGLDJURXS�6SD���7877,�,�',5,77,�5,6(59$7,
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XQDEDQDOLWj�,OPLRFDPSDQHOORPLVHPEUDIXQ]LR�
QL��IHUPR�UHVWDQGR�FKH�VRQR�FRPXQTXH�HVSRVWR�DO
ULVFKLRGLHVSULPHUHFRVHPHGLRFUL�0DQHOODVFULW�
WXUD��H�QHOOD�ULVFULWWXUD��PL�FKLHGR�VHPSUH�VH�XQD
FRVD�q�EDQDOH��XQ�OXRJR�FRPXQH��R�GHWWD�SHU�VRW�
WUDUPL�DO�GRYHUH�GL�GLUH�OD�YHULWj��GHO�SHUVRQDJJLR
RYYLDPHQWH��QRQ�GLIDWWL�UHDOPHQWH�DFFDGXWL���4XL
LOULVFKLRHUDSHVDQWLVVLPR�KRDOOHUWDWRWXWWLLPHF�
FDQLVPL�GL�FRQWUROOR��3HQHORSH�q�XQ�SHUVRQDJJLR
IHPPLQLOHFRQWUDWWLPDVFKLOL�)LQRUDFKLO
KDOHWWR
FLVLqULWURYDWR�

UDUH�IXRUL�LOUDFFRQWR�GHYLVDSHUH�FRPH�IXQ]LRQD�LO
PHFFDQLVPR�
1HOURPDQ]RFLVRQRGHLVXRLWHPLULFRUUHQWL�FRPH
O
DVFROWRQHOODEXRQDLQYHVWLJD]LRQH���

/DHPR]LRQLIHPPLQLOLHIIHWWLYDPHQWHFLVRQRWXWWH�
DFRPLQFLDUHGDOVHQVRGLFROSDVXFXLSRJJLDODUH�
VDGHLFRQWLFROSDVVDWRFXLYDLQFRQWUR3HQHORSH�
LQGDJDVXXQPLVWHURFKHKDUDGLFLLQXQDVWRULDGL
FLQTXHDQQLSULPDHFKHODULJXDUGD�8QDVSHFLHGL
DSSXQWDPHQWRFROGHVWLQR�OHLFLFUHGHDJOLDSSXQ�
WDPHQWLFRQLOGHVWLQR"

6u��q�XQ�WHPD�FKH�PL�SLDFH�DQFKH�WUDWWDUH
LQPRGRXQSR
GLGDWWLFRSHUVSLHJDUHTXDOHPHF�
FDQLVPR�GHOLFDWR�VLD�XQ
LQGDJLQH�VH�LQWHUSUHWDWD
LQ�PRGR�JLXVWR��5LFKLHGH�PROWH�TXDOLWj�OD�SULPD
q�O
HPSDWLD��&KL�QH�q�GRWDWR�q�FDSDFH�GL�HQWUDUH
LQ�UDSSRUWR�DQFKH�FRQ�L�SHJJLRUL�FULPLQDOL�VHQ]D
FKHTXHVWRVLJQLILFKLJLXVWLILFDUOL�/
HPSDWLDqXQD
SUHPHVVD�SHU�RWWHQHUH�WXWWR�TXHOOR�FKH�VL�SXz�RW�
WHQHUH�LQ�PRGR�HWLFR��VHQ]D�PDQLSRODUH��&KLDUR
FKH�SRL�GLSHQGH�GDO�WLSR�GLLQYHVWLJD]LRQH�PD�LQ
TXHOOD�FODVVLFD��GD�OLEUR�SROL]LHVFR��TXLQGL�VX�XQ
PLVWHURLQVROXWR�FKLXVRQHOODPHPRULDGLTXDOFX�
QR�ELVRJQD�PXQLUVL�GLXQD�FKLDYH�H�TXHVWD�FKLDYH
qO
HPSDWLD�
&RV
qO
DOHVVLWLPLDHSHUFKp3HQHORSHSHQVDGLVRI�
IULUQH"

ÊO
LQFDSDFLWjGLSURYDUHHPR]LRQL�PD3H�
QHORSH�SHU�OR�SL��FHUFD�GLDQHVWHWL]]DUOH��1HO�OLEUR
ULFRUGDO
HVSHGLHQWHGHOODVXDWHUDSHXWDFKHOHFKLH�
GH��4XLQGLOHLKDSDXUDGLQRQSURYDUHHPR]LRQL"
3HUzODSDXUDqXQ
HPR]LRQHTXLQGLQRQqYHURFKH
QRQKDHPR]LRQL�IRUVHQRQqFDSDFHGLUDFFRQWDUOH��

6HVLULWLHQH
FKHXQHVLWR
FDWDVWURILFR
GHEED

FRUULVSRQGHUH
DXQDFDXVD
DGHJXDWDQRQ
VLFDSLUjFRPH

DJLVFRQR
OHSHUVRQH�

LOSL�GHOOHYROWH
DFDVR

6u��PD�QRQ�FUHGR�D�XQD�PDQR�LQYLVLELOH�
/
DSSXQWDPHQWRFROGHVWLQRYXROGLUHDYHUHJOLRF�
FKLSURQWLDYHGHUHFRVHFKHSULPDRSRLVXFFHGRQR�
3HQHORSHDSUHJOLRFFKL�HJLXQJHILQDOPHQWHDSDWWL
FRQLOVXRWRUPHQWR�5LHVFHDUDFFRQWDUOR�ODUHGHQ�
]LRQH�DYYLHQH��VLD�QHOOD�VWUXWWXUD�GHO�URPDQ]R�FKH
QHOODSVLFRORJLDGHOSHUVRQDJJLR�QHOODULFRVWUX]LR�
QHGHOODVXDFROSDSHUTXDQWRGRORURVDHLUUHSDUDELOH
VLD�YLVWRFKHKDGLVWUXWWRWXWWRTXHOORSHUFXLDYHYD
VWXGLDWRHVRJQDWR�
/HLVFULYHFKHVSHVVRYDOXWLDPRFHUWLQRVWULFRP�
SRUWDPHQWLDGGXFHQGRDSRVWHULRULOHUDJLRQL�VHP�
SUHRWWLPH�SHUFXLOLDEELDPRFRPPHVVL���

$SSDUWLHQHXQSR
DWXWWLHWXWWLVLDPRFRQ�
VDSHYROLGLTXHVWDPDQLSROD]LRQH�6LDPRLQFOLQLD
IDUH�VFHOWH�FKH�GLSHQGRQR�GD�YDUL�IDWWRUL�PD�FKH
VSHVVR�QRQ�GLSHQGRQR�GD�EXRQH�UDJLRQL��3RL�WUR�
YLDPR�OH�SDUROH�SHU�JLXVWLILFDUOL��SHU�UHQGHUOL�FR�
HUHQWL�FRQ�O
LPPDJLQH�GL�QRL�VWHVVL�FKH�YRJOLDPR
WHQHUH�6SHVVROHD]LRQLVRQRLQGLVVRQDQ]DWUDFKL
SHQVLDPRGLHVVHUHHFKLGDYYHURVLDPR�TXLQGLDE�
ELDPRELVRJQRGLDJJLXVWDPHQWL�$XQFHUWRSXQ�
WR�O
DFFXPXOR�YD�IURQWHJJLDWR��FRVD�FKH�3HQHORSH
ID��DIIURQWDQGR�LQ�PRGR�VSLHWDWR�OD�VXD�FROSD�H�VH
VWHVVD�
,VXRLVRQROHJDOWKULOOHU�ODFKLDPDQRLO*ULVKDPLWD�
OLDQR�ÊGLIILFLOHSLHJDUHOD�IUHGGD�OHJJHDOOHHVL�
JHQ]HQDUUDWLYH"

%DVWD�QRQ�SLHJDUOD��$�YROWH��VXFFHGH�DQFKH
QHL�UDFFRQWL�GL�EXRQD�TXDOLWj��VL�SLHJDQR�OH�SURFH�
GXUH�LQ�PDQLHUD�IXQ]LRQDOH��PD�VL�SHUGH�OD�FUHGL�
ELOLWj�LOUDFFRQWRqPHQRUHDOLVWLFR�,OPRQGRGHOOD
OHJJH�OHVWRULHGHL7ULEXQDOL�KDQQRXQSRWHQ]LDOH
QDUUDWLYRHQRUPH�ÊXQWHDWURGLYLWDFKHFRPSUHQ�
GH�FRPPHGLD��WUDJHGLD��VFRQWUR��PHWDIRUD��SHU�WL�

8QVLOORJLVPR���
Ê�XQR�GHL�WHPL�FRQ�FXL�PL�SLDFH�JLRFDUH�

O
XVR�VWUDWHJLFR�GHOOH�SDUROH��XQR�VWUDWDJHPPD�WH�
UDSHXWLFR�YHUVR�VH�VWHVVL�H�YHUVR�JOL�DOWUL�SHU�WLUDUH
IXRULOHFRQWUDGGL]LRQL�JOLLQJDQQLGHOO
LQWHULRULWj�
SRUWDUOLLQVXSHUILFLHHFHUFDUHGLULVROYHUOL�
$OODILQH3HQHORSHVFRSUHO
DVVDVVLQR�PDqSDVVDWR
GHOWHPSRGDLIDWWL�SHUFXLVLFKLHGHFRVDVLDJLXVWR
IDUH�SUREDELOPHQWHODVFLDUORDQGDUH�0DOHUHJR�
OH�OHLVFULYH�VRQRODVDOYH]]DGDOO
DUELWULR�3HUFKp"

/HUHJROHOHJLWWLPDQRLOPRGRLQFXLVLDPR�
GDQQR�O
LGHD�GHOOD�QRVWUD�GLPHQVLRQH�HWLFD��GL�FLz
FKHSRVVLDPRIDUH�,QSDVVDWR3HQHORSHVHOHqIDWWH
GDVp�HSHUGHOOHEXRQHUDJLRQL�ODVXDFROSDqSUR�
SULR�OHJDWD�D�TXHVWR��0D�OH�UHJROH�KDQQR�XQ�VHQVR
DQFKHVHDYROWHGDQQRLQWUDOFLRHIDVWLGLRDOODJLX�
VWL]LDVRVWDQ]LDOH�
,OUDQFRUH�FKHGjLOWLWRORDOOLEUR�SXzHVVHUHXQD
PRWLYD]LRQHFRVuIHURFHGDVSLQJHUHDOO
RPLFLGLR"

+R�IDWWR�LO�3XEEOLFR�PLQLVWHUR��VR�FKH�OH
FDXVH�GHL�GHOLWWL�VSHVVR�VRQR�SDXURVDPHQWH�VSUR�
SRU]LRQDWHULVSHWWRDJOLHIIHWWL�3HUzELVRJQDVDSHUOR
SHUFKp�VH�VL�ULWLHQH�FKH�XQHVLWR�FDWDVWURILFR�GHEED
FRUULVSRQGHUH�D�XQD�FDXVD�DGHJXDWD�QRQ�VL�FDSLUj
FRPHDJLVFRQROHSHUVRQH�LOSL�GHOOHYROWHDFDVR�

0DULD*UD]LD/LJDWR
��5,352'8=,21(�5,6(59$7$

,2 '211$ ��$35,/(����� ���

&RGLFH�FOLHQWH��QXOO

,2�'211$
'DWD� ���������� 3DJ�� �������
6L]H� �����FP� $9(� ¼����������
7LUDWXUD� ������
'LIIXVLRQH� ������
/HWWRUL� ������
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1(/�18292�520$1=2�7251$�3(1(/23(�63$'$��/
(;�30�25$�,19(67,*$75,&(�35,9$7$

*LDQULFR�&DURILJOLR�FL�FRQGXFH
LQ�XQ
DYYHQWXUD�XPDQD
GRYH�LO��5DQFRUH��GLYRUD�OH�YLWH
H�©LO�JLDOOR�q�XQ
LQWHODLDWXUDª
)UDQFHV�FR�0DQ�QRQL

6L�SXz�XFFLGHUH�SHU�UDQFRUH"�©&HUWR
Ip
�FRQIHUPD�*LDQULFR�&DURILJOLR���PD

OH�FDXVH�GHO�UDQFRUH�PROWR�VSHVVR
QDQKDQQR�DOFXQD�SURSRU]LRQH�HRQO
HQRU�
PLWj�GL�XQ�GHOLWWR��0ROWR�VSHVVR�VLDPR�SLH�
QL�GL�ULVHQWLPHQWR�H�GL�UDEELD�SHUFKp�QRQ
VLDPR�VWDWL�FDSDFL�GL�ULFRQRVFHUH�FKH��LQ
FHUWH�VLWXD]LRQL��VLDPR�VWDWL�PRUWLILFDWL�H
XPLOLDWL�H�OH�QRVWUH�DVSHWWDWLYH�VRQR�VWDWH
QHJDWH��4XHVWR�SRUWD�D�XQ�DFFXPXOR�GL�PD�
WHULDOH�WRVVLFR�FKH�D�YROWH�HVSORGH��PR�
VWUDQGR�XQD�WRWDOHVSURSRU]LRQH�WUDOH�VLQ�
JROH�FDXVH�H�TXHOOR�FKH�DYYLHQHª�
/R�VFULWWRUH�SXJOLHVH��H[�PDJLVWUDWR�HG

H[�SROLWLFR��SDUOD�GHO�VXR�XOWLPR�URPDQ]R
�QH�KD�VFULWWL�XQD�WUHQWLQD��WUD�JLDOOL��VDJJL
H�UDFFRQWL��FRQ�DQFRUD�SURWDJRQLVWD�3HQH�
ORSH�6SDGD��OD�FXL�WUDPD�q�LPSHUQLDWD�VX
XQR�GHL�SL��RGLRVL�VHQWLPHQWL�XPDQL��LO
�5DQFRUH���(LQDXGL������SDJLQH��������HX�
UR���$YHYDPR�IDWWR�OD�FRQRVFHQ]D�GHO�SHU�
VRQDJJLR�XQ�DQQR�ID�FRO�URPDQ]R��/D�GLVFL�
SOLQD�GL�3HQHORSH���0RQGDGRUL���PLODQH�
VH��H[�SXEEOLFR�PLQLVWHUR�GDO�WHPSHUD�
PHQWR�DXWRULWDULR�SURSHQVD�D8
DUUDEELD�
WXUD��IRUVH�D�FDX�VD�GL�XQD�FDPHUD�LQWHUURW�
WD�EUXVFDPHQWH��L�PRWLYL�O
DXWRUH�FH�OL�ULYH�
OD�LQ�TXHVWR�QXRYR�URPDQ]R���ULGRWWD�D�ID�
UH�-
PYHVWWJDWULFH�SULYDWD��(�LQ�TXHVWD�VH�
FRQGD�LQGDJLQH�q�FRPH�VH�LQTXLVLVVH�SL��OH
DQLPH�GHL�SURWDJRQLVWL�FKH�L�IDWWL��&KH�
VSLHJD�&DURILJOLR��VRQR�TXHVWL�
OL�SURIHVVRU�/HRQDUGL��PDWXUR�EDURQH

X�QLYHUVLWD�ULR��PDVVRQH��ULFFR��SRWHQW�H��GL�
YRU]LDWR�HULVSRVDWR�FRQ�XQD�GRQQDSL�JLR�
YDQH�GL�OXu�GL�XQD�WUHQWLQD�G
DQQL��/LVD�6H�
UHQL��H[�DWWULFHWWD�WHOHYLVLYD��LPSURYYLVD�
PHQWH�PXRUH��LQIDUWR��GLDJQRVWLFD�XQ�PH�
GLFR�DPLFR�GHO�GHIXQWR��FHULPRQLD�IXQH�
EUH�H�IUHWWRORVD�FUHPD]LRQH��0D�D�GXH�DQ�
QL�GL�GLVWDQ]D�OD�ILJOLD�0DULQD��FKH�SHU�WH�
VWDPHQWR�KD�DYXWR�VROR�XQD�SLFFROD�SDUWH
GHOOD�FRVSLFXD�HUHGLWj�SDWHUQD��DQGDWD�LQ�
YHFH�SHU�OD�PDJJLRU�SDUWH�DOOD�JLRYDQH�YH�
GRYD��Vu�q�FRQYLQWD�FKH�LO�SDGUH�VLD�VWDWR�XF�
FLVR�H�VL�ULYROJH�D�3HQHORSH�SHUFKp�LQGDJKL
VXOOD�GRQQD�H�FHUFKL�GL�VFRSULUH��VH�VXR�SD�
GUH�q�PRUWR�YHUDPHQWH�GL�PRUWH�QDWXUD�
OH
�

8�Q�Ju�D�O�/R�F�KH�OHWWH�UD�U�L�D�P�HQ�W�H�q�XQ�D�V�X��
SHUED�LQGDJLQH�SVLFRORJLFD��,�JLDOOL�VR�
QR�X�Q�SUHWHVWR�SHU�VYLVFHUD�UHD�UJRP�HQ�

WL�SL��FKH�LPSHJQDWLYL"
,O�JLDOOR�q�XQ
LQWHODLDWXUD�FRPH�XQ
DOWUD

FKH��ULVSHWWR�DG�DOWUH��KD�LO�YDQWDJJLR�GL�WH�
QHUH�VWDELOPHQWH�DYYLQWL�L�OHWWRUL�ILQR�DOOD
ILQH��HSHU�GLUHTXHOOR�FKH�F
q�GD�GLUH�HIIHWWL�
YDPHQWH��4XHVWR��QRQ�SHU�VYDOXWDUH�ODWUD�
WLOD�JLDOOD�FKH�q�WHFQLFD�H�DUWLJLDQDWR�����QRQ
q�XQ�IDWWR�HVWULQVHFR��QRQ�q�VHSDUDWR�GDL
FRQWHQXWL�SL��SURIRQGL��SHUz�q�XQ
RVVDWX�
UD�DWWRUQR�DOOD�TXDOH�SRVVLDPR�XVDUH�PX�
VFROL�FRQFHWWXDOL��4XHOOR�FKH�YLHQH�IXRUL
GDO�UDFFRQWR�GL�Vp�GHL�SHUVRQDJJL�q�IRUVH�OD
FRVDSL��LPSRUWDQWH��Ê�XQ�OLEUR�VXO�UDFFRQ�
WR�GL�Vp��H�LO�ULVXOWDWR�QDUUDWLYR�q�O
HVLWR�GL
XQD�FRPELQD]LRQH�Gu�WDQWH�VWRULH�GL�SHUVR�
QDJJL�PROWR�GLYHUVL�WUD�ORUR��FKH�GDQQR
XQR�VTXDUFLR��XQ�EUDQGHOOR�GL�ULIOHVVLRQH
VXOOD�FRQGL]LRQH�XPDQDª�

,O�FDUDWWHUH�GXUR�GL�3HQHORSH�q�FRQVH�
JXHQ]D�GHOOH�VXH�SHULSH]LH�SURIHVVLRQD�
OL"
&RPH�VSHVVR�DFFDGH�OD�GXUH]]D�HVWHULR�

UH�qOL�ULVXOWDWR�GL�WUDXPL�H�GL�SDXUHFKH�VFR�
SULDPR��R�PHJOLR�FKH�OHL�VFRSUH�VX�Vp�VWHV�
VD��3HUFKp�GRSR�DYHU�UDFFRQWDWR�WXWWD�OD

VXD�VWRULD�DOO
DPLFR�$OHVVDQGUR��q�FRPH�VH
DYHVVH�DWWUDYHUVDWR�LO�PRPHQWR�GHOOD�FD�
WDUVL��q�OD�SULPD�YROWD�FKH�O
KR�UDFFRQWDWD
WXWWD�GLFH�D�Vp�VWHVVD��H�LQ�XQ�FHUWR�VHQVR�q
OD�SULPD�YROWD�FKH�OD�UDFFRQWDYR�D�PH�VWHV�
VD��5LXVFLUH�D�UDFFRQWDUVL�q�XQD�FKLDYH�GHO�
OD�FRVFLHQ]D�GHOOD�FUHVFLWD��HG�q�XQR�VSXQ�
WR�IRQGDPHQWDOH�GL�TXHVWR�OLEUR��/HL�VFR�
SUH��UDFFRQWDQGRVL�D�XQ�DOWUR�H�D�Vp�VWHVVD�
TXDQWR�OD�VXD�IUDJLOLWj�VLD�VWDWD�H�VLD�DQFR�
UD�OD�FDXVD�GHOOD�VXD�GXUH]]D�QHO�ODYRUR�
QHOOD�YLWD�GL�UHOD]LRQH�H�QHO�UDSSRUWR�FRQ
JOL�XRPLQL��8QD�FHUWD�DJJUHVVLYLWj�DQFKH
YRUDFH�FKH�QRL�SHUFHS�LDPR��q�XQ�PRGR�SHU
HVRUFL]]DUH�OD�SDXUDª�
&KH�FFV
q�YHUDPHQWH�OD�0DVVRQHULD"
8Q
DVVRFLD]LRQH�GL�SRWHQWL�FRPH�VSHV�
VR�VL�VHQWH�GLUH"
$�TXHVWR�QRQ�VR�ULVSRQGHUH��SHUFKp�QHO

URPDQ]R�WXWWD�OD�PDWHULD�q�DIILGDWD�D�FRQ�
JHWWXUH��/H�FRVLGGHWWH�XEELGLHQ]H�PDVVR�
QLFKH�XIILFLDOL��LQ�,WDOLD�VRQR�WUH�H�KDQQR�
FRPSOHVVLYDPHQWH��XQD�VLWXD]LRQH�GL�WUD�
VSDUHQ]D��3HU�OD�PLD�HVSHULHQ]D��SDUODQGR
FRQ�DSSDUWHQHQWL�SHU�GRFXPHQWDUPL��VR�
QR�DVVRFLD]LRQL�D�FXL�PROWL�DGHULVFRQR�SHU
PHWWHUVL�DO�FHQWUR�GL�XQD�WUDPD�GL�DPLFL�

]LH�H�FRQRVFHQ]H��VHQ]D�FKH�TXHVWD�SRVVD
HVVHUH�XQD�SURVSHWWLYD�LOOHFLWD��PD�WDQWLV�
VLPL���O
KR�YHULILFDWR����DGHULVFRQR�SHU�XQD
SDVVLRQH�FXOWXUDOH��FRPH�LO�SHUVRQDJJLR
FKH�UDFFRQWD�G
HVVHUH�DIIDVFLQDWR�GDOOD�VWR�
ULD�QRELOH�GHOOD�0DVVR�QHULD�H�OD�WUDGL]LRQH
DQWLIDVFLVWD��)RUVH�F
q�DQFKH�FKL�SHQVD�GL
SRWHU�IDUH�DIIDUL���FDUULHUD�H�PDJDUL�OL�ID�
PD�F
q�DQFKH�FKL�q�DWWUDWWR�GDOOD�WUDGL]LR�
QH�VWRULFD��FXOWXUDOH��LGHDOH��&UHGR�FKH
TXHVWR�QRQ�VL�GHEED�WUDVFXUDUH�SHUFKp�DO�
WULPHQWL�VL�ULVFKLD�GL�FDGHUH�QHO�FOLFKp��QHO
OXRJR�FRPXQH��PROWR�FRQGL]LRQDQWH�SHU

QRL��SURGRWWR�GDOOH�GHYLD]LRQL�GHOOH�QRWH�YL�
FHQGH�GHOOD�3
�ª�

0D�VRQR�VROR�WUH�/H�DVVRFLD]LRQL�PDVVR�
QLFKH�XIILFLDOL"
6,�PD�VRQR�WDQWH�TXHOOH�FRVLGGHWWH�XEEL�

GLHQ]H�VSXULH��SULYH�GL�TXDOVLDVL�WUDVS�DUHQ�
]D��1RQ�VRQR�FHQVLWH��PD�LQ�,WDOLD�VRQR�QX�
PHURVH��H�LQ�TXDOFKH�FDVR�QDVFRQR�FRQ�O
LQ�
WHQ]LRQH�GL�FRQGL]LRQDUH�DWWLYLWj�SROLWL�
FKH��DPPLQLVWUDWLYH�HG�HFRQRPLFKH��VRQR
XQD�JDODVVLD�PROWR�GLIILFLOH�GD�GHFLIUDUH�
+RFHUFDWR�GL�GRFXPHQWDUPL�LO�SL��SRVVLEL�
OH�H�FL�WHQHYR�D�VHJQDODUH��D�GLIIHUHQ]D�WUD
OD�0DVVRQHULD�XIILFLDOH�FKH�SXz�SLDFHUH�H
QRQ�SLDFHUH��PD�q�XQ�WLSR�GL�DVVRFLD]LRQH
DOLD�TXDOH�LQ�PROWL�DGHULVFRQR�SHU�UDJLRQL
OHFLWHH�LQWHUHVVDQWL��3RL�FL�VRQR�OH�DVVRFLD�
]LRQL�SL��RSDFKH��FKH�VL�ULIDQQR�DO�FRQFHW�
WR�Gu�ORJJLD�H�GL�0DVVRQHULD��PD�SUREDELO�
PHQWH�VRQR�WXWW
DOWUR��3UHPHVVR�FKH�QRQ
KR�QHVVXQD�RVWLOLWj�QHL�FRQIURQWL�GHOOD
0DVVRQHULD�LQ�TXDQWR�WDOH��QHO�OLEUR�F
q�UX�
QD�H�O
DOWUD�PDQLIHVWD]LRQH��/D�PLD�q�XQD
OHW�WXU�D�HT�XLGLVWDQW�H�FKH�SHUPHWWH�GL�YHGH�
UH�OH�FULWLFLWj�DQFKH�GL�WDOXQL�DVSHWWL�TXDO�
FKH�YROWD�DQDFURQLVWLFL�H�DO�WHPSR�VWHVVR
XQD�VHULH�GL�UDJLRQL�FKH�FL�VRQR�GL�WLSR�FXO�
WXUDOH�H�LGHDOHª�

&RPH�YHGH�OHL�LO�GUDPPD�GHOOD�JXHUUD
LQ�8FUDLQD"
/D�JXHUUD�LQ�8FUDLQD�q�XQR�GHL�FODVVLFL

HUURUL�FDWDVWURILFL��H�SDUOR�GHO�SUHVLGHQWH
9ODGLPLU�3XWLQ��XQ�PLVWR�GL�QDUFLVLVPR�H
GL�LQIRUPD]LRQH��LQFDSDFLWj�GL�GLVWLQJXH�
UH�OR�VFHQDULR�RJJHWWLYR�GDOOH�DPEL]LRQL
SHUVRQDOL�VSHVVR���FRPH�LQ�TXHVWR�FDVR��
GDOOH�DPEL]LRQL�SDWRORJLFKHª�

'DWD� ���������� 3DJ�� ��
6L]H� ����FP� $9(� ¼���������
7LUDWXUD� �����
'LIIXVLRQH� �����
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$%DVH�&DURILJOLR�SUHVHQWD�LO�JLDOOR��5DQFRUH��HODVXD�YHUVLRQH�VRQRUD

�,�SRGFDVW�VRQR�UDGLRGUDPPL�
�*UD]LH�DOOD�WHFQRORJLD�UDSSUHVHQWDQR�LO�IXWXUR�FRQ�OH�UDGLFL�QHO�SDVVDWR�

ÊLQL]LDWD�XQD�QXRYD�VHULH
JLDOOD"�'D�TXDQGR�qXVFLWR
�5DQFRUH���(LQDXGL���LO�QXRYR
URPDQ]R�LQYHVWLJDWLYR�GL
*LDQULFR&DURILJOLR�FRQDOFHQ�
WUR�O
H[�PDJLVWUDWR�3HQHORSH
6SDGD��JLj�LQFURFLDWD�QHO�OLEUR
�/D�GLVFLSOLQD�GL�3HQHORSH�
�0RQGDGRUL���OD�GRPDQGD�q
QHOO
DULD��/R�VFULWWRUH�DVWXWD�
PHQWH�GULEEOD��6SLHJD�FKH�OD
SULPD�VWRULD�DYHYDIXQ]LRQH�GL
SURORJR�HFKH��XQ�SHUVRQDJ�
JLR�FRVu�FRPSOHVVR�QRQ�SRWH�
YD�UHVWDUHFRQILQDWRDXQ
XQLFD
SXQWDWD���(��DQFRUD�VXO�IXWXUR�
GLFKLDUD�VLELOOLQR��QRQ�OR
HVFOXGR���,QWDQWR�ODGHWHFWLYH
�WHUPLQH�IRUPDOPHQWH�QRQ
DSSURSULDWR��6SDGD�QRQ�KD�OD
OLFHQ]D�HXWLOL]]D�FRPH�XIILFLR
XQ�EDU��DFTXLVWD�QRWRULHWj��DF�
FDQWRDLGXH�YROXPL��DUULYDRUD
DQFKH�LO�SRGFDVW�GL�&KRUD�0H�
GLD�SHU�5DL�5DGLR��LVSLUDWRDOOH
VXH�LQGDJLQL��'HOOH�GXH�QXRYH
XVFLWH��OLEUR�HILFWLRQ�VRQRUD�
&DURILJOLR�SDUOD�TXHVWD�VHUD�GD
%DVH��GXUDQWH�ODVHUDWD��,�UL�
WRUQL�GL�3HQHORSH��
3DUWLDPR�GDO�WLWROR�GHO�UR�

PDQ]R���5DQFRUH��
�&HUWH�WRUVLRQL�SROLWLFKH�D

FXL�DVVLVWLDPR��FHUWL�VXFFHVVL
GHO�SRSXOLVPR��VRQR�RULJLQDWL
GD�TXHVWR�VHQWLPHQWR��1H�KR
SDUODWR�LQDUWLFROL�HVDJJL��QHO
OLEUR�GLYHQWD�O
DELWR�GLYDUL
SHUVRQDJJL��1HOVRQ�0DQGHOD
GLFHYD�LO�ULVHQWLPHQWRqFRPH
EHUH�WXWWL�LJLRUQL�XQ�YHOHQR�H
VSHUDUHFKH�PXRLD�LO�QHPLFR��
QRL�VLDPR�DQFRUD�IHUPL�DTXH�
VWRSDUDGRVVR��
/
LQL]LR�qFRQ�OD�PRUWH�GL

9LWWRULR�/HRQDUGL��EDURQH
XQLYHUVLWDULR��6HPEUHUHEEH
LQIDUWR��OD�ILJOLD�QRQ�QH�qFRQ�
YLQWD�HLQJDJJLD�6SDGD�
�1HO�URPDQ]R�VLLQWUHFFLD�

QR�WUHOLQHH�QDUUDWLYH��OH�LQGD�
JLQL��LO�SDVVDWR�QDVFRVWR�GHO�
O
LQYHVWLJDWULFH�VL�VFRSURQR�OH
UDJLRQL�GHOO
DEEDQGRQR�GHOOD
PDJLVWUDWXUD��QGU���HDFXFLUHL
GXH�UDFFRQWL�F
q�XQD�VWRULD
G
DPRUH��+R�VFULWWROHSDUWL�VH�
SDUDWDPHQWH�HVROR�DOOD�ILQH�
FRPH�LQ�XQ�ILOP��KR�PRQWDWR
OD�VFHQHJJLDWXUD��OLPDQGR�H
SLDOODQGR�SHU�D]]HUDUH�VFDUWL
WHPSRUDOL�HG�HPRWLYL��

6RWWRWUDFFLD�VL�DYYHUWH�LOWH�
PD�GHOOD�UHVSRQVDELOLWj�GHL
PDJLVWUDWL�
�/LEHURVXELWRLOFDPSR�GD�

JOL�HTXLYRFL��OD�PLD�VFULWWXUD
QRQ�VL�qPDL�SUHVWDWD�DLQWHU�
YHQWL�GL�FULWLFD�VRFLDOH��(QRQ
OR�IDFFLR�RUD��6HPSOLFHPHQWH�
SHU�UHDOL]]DUH�EXRQH�VWRULH�DW�
WLQJR�GDO�PDWHULDOH�FKH�KR�D
GLVSRVL]LRQH��
1RQ�KD�PDL�DELWDWR�D0LOD�

QR�PD�O
KD�VFHOWD�FRPH�VIRQGR
SHU�OH�LQGDJLQL�
�0L�VRQR�PRVVR�LQ�SXQWD�GL

SLHGL��DWWHQWLVVLPR��DQFKH�VH
DYYHUWR�0LODQR�GD�VHPSUH�FR�
PH�FDVD��/D�VWRULD�ULFKLHGHYD
XQD�PHWURSROL��FRQOHVXH�FRQ�
WUDGGL]LRQL�HODVXD�ULFFKH]]D�
H0LODQR�qXQLFD��
/D�YRFH�GL�3HQHORSH�6SDGD

�GDO�YLYR���&KH�HIIHWWR�OHIDLO
SRGFDVW"
�Ê�LO�IXWXUR��qFRPH�XQ�UD�

GLRGUDPPD�GHO�SDVVDWRFRQ�OD
WHFQRORJLD�SRWHQWHGLRJJL��/D
TXDOLWj�GHO�VXRQR�qVRUSUHQ�
GHQWH��IDUHPR�DVFROWDUH�TXDO�
FKHGLDORJR��LR�LQYHFHOHJJHUz
EUDQL�GHO�URPDQ]R��

,Q�SLOOROH
"�,Q�RFFDVLRQH
GHOO
XVFLWD�GHO
QXRYR
URPDQ]R�GL
*LDQULFR
&DURILJOLR
�5DQFRUH�
�(LQDXGL��H�LO
ODQFLR�GHO
SRGFDVW��/D
GLVFLSOLQD�GL
3HQHORSH���5DL
5DGLR���&KRUD
0HGLD���TXHVWD
VHUD�GD�%DVH
0LODQR��DOOH�RUH
����YLD
%HUJRJQRQH
����q�LQ
SURJUDPPD�OD
VHUDWD��,�ULWRUQL
GL�3HQHORSH�
FRQ�OR�VWHVVR
&DURILJOLR
"�,QWHUYLHQH
9DOHQWLQD
0DQGUX]]DWR
FKH�LQWHUSUHWD
3HQHORSH
QHO�SRGFDVW

"�(YHQWR�OLEHUR
FRQ
SUHQRWD]LRQH
REEOLJDWRULD
VXO�VLWR
HYHQWEULWH�FRP

0DUWD�*KH]]L
�5,352'8=,21(�5,6(59$7$

&255,(5(�'(//$�6(5$���%(5*$02
'DWD� ���������� 3DJ�� ��
6L]H� ����FP� $9(� ¼����
7LUDWXUD�
'LIIXVLRQH�
/HWWRUL�
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&DURILJOLR�FRQ�LO�QXRYR�URPDQ]R�ULWRUQD�DO�SHUVRQDJJLR�VSLJRORVR�GHOO
LQYHVWLJDWULFH�SULYDWD�3HQHORSH�H�QH�VYHOD�OH�IUDJLOLWj
�,Q�TXHVWR�OLEUR�KR�ULXQLWR�OH�VWRULH�GL�SHUVRQDJJL�PROWR�GLYHUVL�WUD�ORUR��FKH�DSURQR�XQR�VTXDUFLR�VXOOD�FRQGL]LRQH�XPDQD�

�7UD�UDQFRUH�H�PDVVRQL
LO�PLR�q�XQ�JLDOOR�DWLSLFR�
)UDQFHVFR�0$1121,

6L�SXz�XFFLGHUH�SHU�UDQFRUH"
*LDQULFR�&DURILJOLR�QH�q�VLFX�
UR��DQFKH�VH�OH�FDXVH�GHO�UDQ�
FRUH�PROWR�VSHVVR�QRQ�KDQQR
QHVVXQD�SURSRU]LRQH�FRQ
O
HQRUPLWj�GL�XQ�GHOLWWR��0RO�
WR�VSHVVR�VLDPR�SLHQL�GL�ULVHQ�
WLPHQWR�H�GL�UDEELD�SHUFKp
QRQ�DEELDPR�FDSLWR�FKH�LQ
FHUWH�VLWXD]LRQL�VLDPR�VWDWL
PRUWLILFDWL�H�XPLOLDWL��H�OH�QR�
VWUH�DVSHWWDWLYH�VRQR�VWDWH�QH�
JDWH��4XHVWR�SRUWD�D�XQ�DFFX�
PXOR�GL�XPRUH�WRVVLFR�FKH�D
YROWH�HVSORGH�PRVWUDQGR�XQD
WRWDOH�VSURSRU]LRQH�WUD�OH�FDX�
VH�H�TXHOOR�FKH�DYYLHQH��
/R�VFULWWRUH�SXJOLHVH��H[�PDJL�
VWUDWR�HG�H[�SROLWLFR��SDUOD�GHO
VXR�XOWLPR�URPDQ]R��QH�KD
VFULWWL�XQD�WUHQWLQD��WUD�JLDOOL�
VDJJL�H�UDFFRQWL��FRQ�SURWDJR�
QLVWD�3HQHORSH�6SDGD���5DQFR�
UH���$YHYDPR�IDWWR�OD�FRQR�
VFHQ]D�GL�TXHVWR�SHUVRQDJJLR
XQ�DQQR�ID�FRO�URPDQ]R��/D
GLVFLSOLQD�GL�3HQHORSH���XQD
GRQQD�PLODQHVH��H[�SXEEOLFR
PLQLVWHUR�GDO�WHPSHUDPHQWR
DXWRULWDULR�H�SURSHQVD�DOO
DU�
UDEELDWXUD��ULGRWWD�D�IDUH�O
LQ�
YHVWLJDWULFH�SULYDWD��(�LQ�TXH�
VWD�VHFRQGD�LQGDJLQH�q�FRPH
VH�LQTXLVLVVH�SL��OH�DQLPH�GHL
SURWDJRQLVWL�FKH�L�IDWWL�
3DUWLDPR�GDL�IDWWL�SHUz��&D�
URILJOLR�
�,O�SURIHVVRU�/HRQDUGL��PDWX�
UR�EDURQH�XQLYHUVLWDULR��PDV�
VRQH��ULFFR��SRWHQWH��GLYRU]LD�
WR�H�ULVSRVDWR�FRQ�XQD�GRQQD
SL��JLRYDQH�GL�OXL�GL�XQD�WUHQ�
WLQD�G
DQQL��/LVD�6HUHQL��H[�DW�
WULFHWWD�WHOHYLVLYD��LPSURYYLVD�

PHQWH�PXRUH��LQIDUWR��GLDJQR�
VWLFD�XQ�PHGLFR�DPLFR�GHO�GH�
IXQWR��FRQ�VXFFHVVLYD�FHULPR�
QLD�IXQHEUH�H�IUHWWRORVD�FUH�
PD]LRQH��0D��D�GXH�DQQL�GL�GL�
VWDQ]D��OD�ILJOLD�0DULQD�FKH
SHU�WHVWDPHQWR�KD�DYXWR�VROR
XQD�SLFFROD�SDUWH�GHOOD�FRVSL�
FXD�HUHGLWj�SDWHUQD�DQGDWD
SHU�OD�PDJJLRU�SDUWH�DOOD�JLR�
YDQH�YHGRYD��VL�q�FRQYLQWD�FKH
LO�SDGUH�VLD�VWDWR�XFFLVR�H�VL�UL�
YROJH�D�3HQHORSH�SHUFKp�LQGD�
JKL�VXOOD�GRQQD�H�FHUFKL�GL
VFRSULUH�VH�VXR�SDGUH�q�PRUWR
YHUDPHQWH�GL�PRUWH�QDWXUD�
OH��
,O�VXR�JLDOOR�q�XQ
LQGDJLQH
SVLFRORJLFD�
�1RQ�YRJOLR�VYDOXWDUH�OD�WUD�
PD��FKH�q�WHFQLFD�H�DUWLJLDQD�
WR��PD�QHO�JLDOOR�TXHOOR�FKH
YLHQH�IXRUL�GDO�UDFFRQWR�GL�Vp
GHL�SHUVRQDJJL�q�IRUVH�OD�FRVD
SL��LPSRUWDQWH��1HO�PLR�JLDO�
OR�DWLSLFR�LO�ULVXOWDWR�QDUUDWL�
YR�q�O
HVLWR�GL�XQD�FRPELQD]LR�
QH�GL�WDQWH�VWRULH�GL�SHUVRQH
PROWR�GLYHUVH�WUD�ORUR��FKH�RI�
IURQR�XQR�VTXDUFLR��XQ�EUDQ�
GHOOR�GL�ULIOHVVLRQH�VXOOD�FRQ�
GL]LRQH�XPDQD��
,O�FDUDWWHUH�GXUR�GL�3HQHOR�
SH�q�FRQVHJXHQ]D�GHOOH�VXH
SHULSH]LH�SURIHVVLRQDOL"
�&RPH�VSHVVR�DFFDGH��OD�GX�
UH]]D�HVWHULRUH�q�LO�ULVXOWDWR�GL
WUDXPL�H�GL�SDXUH��/R�GLFH�OHL
VWHVVD�DOO
DPLFR�$OHVVDQGUR�
LQ�XQ�PRPHQWR�TXDVL�GL�FDWDU�
VL���q�OD�SULPD�YROWD�FKH�O
KR
UDFFRQWDWD�WXWWD��H�LQ�XQ�FHUWR
VHQVR�q�OD�SULPD�YROWD�FKH�OD
UDFFRQWDYR�D�PH�VWHVVD���5LX�

VFLUH�D�UDFFRQWDUVL�q�XQD�FKLD�
YH�GHOOD�FRVFLHQ]D�GHOOD�FUHVFL�
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PL��VRQR�DVVRFLD]LRQL�D�FXL
PROWL�DGHULVFRQR�SHU�PHWWHUVL
DO�FHQWUR�GL�XQD�WUDPD�GL�DPL�
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FRQWD�G
HVVHUH�DIIDVFLQDWR�GDO�
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Con "Rancore" Gianrico Carofiglio
ripropone la sua Penelope Spada
"RIUSCIRE
A RACCONTARSI
È COSCIENZA
DI CRESCITA"
FrancescoMannoni
Si può uccidere per

rancore? "Certo"
conferma Gianrico
Carofiglio: "Ma le cause
molto spesso non hanno
alcuna proporzione con

l'enormità di un delitto. Siamo pieni di
risentimento e di rabbia perché non
siamo stati capaci di riconoscere che in
certe situazioni siamo stati mortificati
e umiliati e le nostre aspettative sono
state negate. Questo porta ad un
accumulo di materiale tossico, che a
volte esplode mostrando una totale
sproporzione tra le singole cause e
quello che avviene".
Lo scrittore pugliese, ex magistrato

ed ex politico, parla del suo ultimo
romanzo (ne ha scritti una trentina, tra
gialli, saggi e racconti) con
protagonista, ancora, Penelope Spada.
La trama è imperniata, appunto, su
uno dei più odiosi sentimenti umani, il
"Rancore" (Einaudi, 238 pagine, 18,50
euro).Avevamo fatto la conoscenza
con questo personaggio un anno fa, col
romanzo "La disciplina di Penelope"
(Mondadori, trasformato anche fiction
sonora, il vecchio radiodramma, per
Rai Radio1). Milanese, ex pubblico
ministero, carriera interrotta
bruscamente (i motivi
l'autore ce li rivela in questo
nuovo romanzo), Spada è
ridotta a fare l'investigatrice
privata. E in questa indagine
è come se inquisisse più le
anime dei protagonisti che i
fatti.
Il prof. Leonardi, chirurgo

e barone universitario,
massone, ricco, potente,
divorziato e risposato con una
più giovane di lui di una trentina
d'anni, Lisa Sereni, ex attricetta
televisiva, improvvisamente
infarto, diagnostica un medico
cerimonia funebre e frettolosa
cremazione. Ma due anni dopo
Marina, figlia di primo letto,
testamento ha avuto solo una

"Rancore" (Einaudi, 238 pagine,
euro).Avevamo fatto la
con questo personaggio un anno
romanzo "La disciplina di Penelope"
(Mondadori, trasformato anche fiction
sonora, il vecchio radiodramma, per
Rai Radio1). Milanese, ex pubblico
ministero, carriera interrotta
bruscamente (i motivi
l'autore ce li rivela in questo
nuovo romanzo), Spada è
ridotta a fare l'investigatrice
privata. E in questa indagine
è come se inquisisse più le diPutin,anime dei protagonisti che i
fatti.
Il prof. Leonardi, chirurgo

e barone universitario,
massone, ricco, potente, donnaiolo,
divorziato e risposato con una donna
più giovane di lui di una trentina
d'anni, Lisa Sereni, ex attricetta
televisiva, improvvisamente muore:
infarto, diagnostica un medico amico;
cerimonia funebre e frettolosa
cremazione. Ma due anni dopo
Marina, figlia di primo letto, che per
testamento ha avuto solo una piccola

parte della cospicua eredità andata per
la maggior parte alla giovane vedova, si
è convinta che il padre sia stato ucciso
e si rivolge a Penelope perché indaghi.
Una storia che, letterariamente, è

una superba indagine psicologica. I
gialli, un pretesto per sviscerare a
fondo l'animo umano?
Il giallo è un'intelaiatura che, rispetto

ad altre, ha il vantaggio di tenere
stabilmente avvinti i lettori fino alla
fine. Ma questo ­ senza svalutare la
trama gialla, che è tecnica e artigianato
­ non è un fatto estrinseco, non è
separato dai contenuti più profondi. Il
racconto di sé dei personaggi è forse la
cosa più importante. E questo è proprio
un libro sul racconto di sé. Il risultato
narrativo è l'esito di una combinazione
di tante storie di personaggi molto
diversi tra loro, che danno uno
squarcio, un brandello di riflessione
sulla condizione umana.
Il carattere duro di Penelope è

conseguenza delle sue peripezie
professionali?
La durezza esteriore è il risultato di

traumi e di paure che scopriamo, o
meglio, che lei scopre su se stessa.
Perché dopo aver raccontato tutta la
sua storia all'amico Alessandro è come
se avesse attraversato il momento della
catarsi: "È la prima volta che l'ho
raccontata tutta ­ dice a se stessa ­ e in
un certo senso è la prima volta che la
raccontavo a me stessa". Riuscire a
raccontarsi è una chiave della
coscienza della crescita, ed è uno
spunto fondamentale di questo libro.
Una certa aggressività, anche vorace,
che noi percepiamo è un modo per
esorcizzare la paura.
Nell'insistenza dei parenti che

chiedono giustizia per le loro vittime
prevale il rancore e il desiderio di
vendetta?
La mia impressione ­ scritta anche

nella prima bandella del libro ­ è che
chiedono la punizione per i colpevoli,
la vendetta più o meno regolata dalle

leggi, ma nella sostanza, nel
lungo periodo, quello che
vogliono è che sia
ripristinata la verità su quello
che è successo: per loro è
l'unica cosa che produca la
guarigione delle ferite. E nel
profondo, al di là del
comprensibile desiderio di
punizione e di vendetta, è

quello che collega la fase più dolorosa
del delitto e della perdita.
Come vede lei il dramma della

guerra in Ucraina?
È uno dei classici errori catastrofici, e

parlo di Putin. Un misto di narcisismo e
di carenza d'informazione: l'incapacità
di distinguere lo scenario oggettivo
dalle ambizioni personali e ­ come in
questo caso ­ da quelle patologiche.

parte della cospicua eredità andata per
la maggior parte alla giovane vedova, si
è convinta che il padre sia stato ucciso
e si rivolge a Penelope perché indaghi.
Una storia che, letterariamente, è

una superba indagine psicologica. I
gialli, un pretesto per sviscerare a
fondo l'animo umano?
Il giallo è un'intelaiatura che, rispetto

ad altre, ha il vantaggio di tenere
stabilmente avvinti i lettori fino alla
fine. Ma questo ­ senza svalutare la
trama gialla, che è tecnica e artigianato
­ non è un fatto estrinseco, non è
separato dai contenuti più profondi. Il
racconto di sé dei personaggi è forse la
cosa più importante. E questo è proprio
un libro sul racconto di sé. Il risultato
narrativo è l'esito di una combinazione

di personaggi molto
loro, che danno uno
un brandello di riflessione

condizione umana.
duro di Penelope è
delle sue peripezie

esteriore è il risultato di
paure che scopriamo, o
lei scopre su se stessa.

Perché dopo aver raccontato tutta la
sua storia all'amico Alessandro è come
se avesse attraversato il momento della
catarsi: "È la prima volta che l'ho
raccontata tutta ­ dice a se stessa ­ e in
un certo senso è la prima volta che la
raccontavo a me stessa". Riuscire a
raccontarsi è una chiave della
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,Q�RFFDVLRQH�GHO�ODQFLR�GHO�SRGFD�
VW�/D�GLVFLSOLQD�GL�3HQHORSH��5DL
5DGLRO���&KRUD�0HGLD��H�GHO�QXR�
YR�GHO�URPDQ]R�GL�*LDQULFR�&DUR�
ILJOLR��5DQFRUH��(LQDXGL�6WLOH�/LEH�
UR��&KRUD�0HGLD�H�*LXOLR�(LQDXGL
HGLWRUH�SUHVHQWDQR�TXHVWD�VHUD
�RUH�����DO�7HDWUR�0DQ]RQL�,�ULWRU�
QL�GL�3HQHORSH��$OOD�VHUDWD�FRQ
*LDQULFR�&DURILJOLR��QXRYR�DS�
SXQWDPHQWR�GHO�FLFOR��6FULWWRUL�LQ
VFHQD���RUJDQL]]DWR�GDOOD�VDOD�GL
3UDWL��LQWHUYLHQH�DQFKH�9DOHQWLQD
0DQGUX]]DWR��FKH�LQWHUSUHWD�3H�
QHORSH�QHO�SRGFDVW�
,O�SRGFDVW��SURGRWWR�GD�&KRUD

0HGLD�SHU�5DL�5DGLR�8QR��q�JLj�GL�
VSRQLELOH�VXOOD�SLDWWDIRUPD�5DL
3OD\�6RXQG��,VSLUDWR�DO�OLEUR�/D�GL�
VFLSOLQD�GL�3HQHORSH��0RQGDGRUL�
�������SURSRQH�XQD�YHUD�H�SURSULD
ILFWLRQ�VRQRUD�FKH�LQDXJXUD�XQD
VWUDGD�QHO�JHQHUH��&RQ�5DQFRUH��LO
QXRYR�URPDQ]R�FRQ�SURWDJRQLVWD
3HQHORSH�6SDGD�H�JLj�LQ�OLEUHULD
SHU�(LQDXGL�6WLOH�/LEHUR��*LDQULFR
&DURILJOLR�FL�FRQVHJQD���DWWUDYHU�
VR�XQD�QDUUD]LRQH�WHVD�ILQR�DOO
XO�
WLPD�SDJLQD���XQ
DYYHQWXUD�XPD�
QD�FKH�YD�EHQ�ROWUH�JOL�VWLOHPL�GHO
JHQHUH��H�XQ�SHUVRQDJJLR�HSLFR�
GROHQWH��PDJQLILFR�
7HDWUR�0DQ]RQL��9LD�0RQWH�=HELR����
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